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IL H  SOCIALE PER IL S  
NEL DISTRETTE 01

Il rinnovato  schem a del p iano  so­
ciale è passato  oon qualche am enda- 
m ento al vaglio dell’Assem blea del­
le due cam ere d is tre ttu a li, convo­
cate  in  sedu ta  com une.

Il p iano  che i n o s tri rappresen­
ta n t i  del popolo e dei p rodu tto ri 
h an n o  approvato  mercoledì è il p iù  
im pegnativo f ra  tu tti  quelli del pe­
riodo post bellico. L a sua  realizza­
zione rich iederà uno  sforzo notevo­
le dei n ostri p ro d u tto ri e di tu t ta  
la  n o stra  popolazione. Tale sforzo 
dovrà essere concentrato  in  prim o 
luogo su lla  voce en tra te  p e r avere 
la  possib ilità  poi d i c reare  e co­
stru ire; L a discussione generale su l­
lo schem a e gli in te rv en ti a ll’assem ­
blea, considerati a  ta le  proposito 
h an n o  p resen ta to  u n a  non lieve la ­
c u n a : nella  m aggior p a rte  si sono 
lim ita ti alle uscite e agli investi­
m enti, tendendo ad  aum en ta rli sen ­
za però guardare  il rovescio della 
m edaglia e ricercare  le  fo n ti di co­
pertu ra .

Possiam o afferm are , senza tem a 
di essere sm en titi, che se la  discus­
sione fosse s ta ta  così in ten sa  nella 
ricerca di nuove fon ti d i p roventi, 
come lo è s ta ta  per la  distribuzione 
e l’utilizzazione delle uscite, ta li 
fo n ti sarebbero s ta te  trovate . Va 
c ita to  al plauso dell’opinione pub­
blica  del d is tre tto  l ’esempio del col­
le ttivo  della d istilleria  «Corrado» 
che, unico, h a  proposto l’aum en­
ta re  della p ropria  a liquota  di accu­
m ulazione.

A ltri collettiv i hanno  chiesto la  
dim inuzione. N on ing iu stifica ta ­
m ente. M a ta le  dim inuzione h a  in ­
ciso per c irca  55 m ilioni di d inari 
su l reddito  nazionale. M entre, di 
con tro  s’accum ulavano le richieste 
delle u n ità  te rrito ria li e delle fab ­
briche di investim en ti di capitale, 
per un  im pòrto  complessivo di circa 
3 m iliard i. Come se, dopo il 1953, 
non  si dovesse investire più nem ­
m eno u n  d inaro . Èd è sbagliato. 
S’investirà, forse anche di più. 
D’altro  can to  anche se avessimo 
en tra te  per coprire gli investim en­
t i  d i 3 m iliard i, con le nostre  m o­
deste forze m ai si potrebbe realiz­
zare  u n a  cosi m astodon tica  mole 
di lavoro. G ià gli investim en ti ap ­
p rova ti d i 987. m ilioni im pegne­
ran n o  seriam en te il nostro  po ten ­
ziale, p e r cui lo sforzo non dovrà 
essere d ire tto  solo a lla  realizza­
zione delle uscite.

U n notevole risparm io  sulle 
uscite si p o trà  o ttenere  im pegnan­
do a l m assim o le nostre  possibili­
tà  di esportazione sui m ercati e- 
steri. I l  prim o schem a prevedeva 
gli investim enti p e r l’in d p s tria  nel­
l ’am m ontare  di 81 m ilioni. La d i­
scussione generale, (e  in  questo 
consiste uno  dei suoi la ti positivi) 
h a  sensibilm ente d im inuito  gli in ­
vestim enti per le opere pubbliche, 
aum en tando  quelli p e r l’a lla rg a ­
m ento delle a ttiv ità  produttive. D i 
conseguenza gli investim en ti per 
l ’in d u s tria  sono s ta ti  p o rta ti 
a  207 m ilioni. U na p arte  notevole 
di questi investim enti, ( quelli per 
le m iniere, p e r l ’ag rico ltu ra  e la  
pesca) consisteranno  in  im pian ti 
e m acch inari di provenienza este­
ra  i cui acquisti esau riranno  com ­
p le tam en te  il fondo valu tario  cen­
tra le  e in  parecch i casi si dovrà 
ricorrere  al m ercato  valu tario  li­
bero con u n  notevole aum ento 
delle uscite in  d inari. Q uindi non 
solo sa rà  indispensabile la  ricerca 
delle possibilità per aum en tare  
l ’esportazione dei nostri prodotti,

m a riten iam o che le nostre  azien­
de farebbero u n  gesto a ltam ente 
civico se, su ll’esem pio delle loro 
consorelle di B uie, m ettessero a 
disposizione del fondo cen tra le  
tu t ta  le v a lu ta  dei loro fondi au ­
tonom i. Ne conseguirebbe u n  no­
tevole len im en to  deile d iffico ltà  
va lu tarie .

R iten iam o superflua ogni racco­
m andazione sulla parsim on ia  ne­
cessaria  nella  spesa degli im porti 
s tan z ia ti per gli investim enti. Essa 
è im plicitam ente in s ita  nel fa tto  
che una  p a r te  degli investim enti 
verrà  a ttu a ta  m edian te  crediti 
bancari. Q uesti im porti dovranno 
essere re s titu iti a  più o meno lu n ­
ga scadenza, e ciò costringerà p ra ­
ticam en te  le aziende ad  im piegarli 
con la  m assim a coscienziosità.

Q uali d irettive di m arc ia  tra c ­
cia il nuovo p iano  sociale? Esso 
pone in  prim o p iano  il raffo rza­
m ento del potenziale economico 
del d is tre tto . Q uesto principio do­
vrebbe rap p resen ta re  il principio 
guida d ì ogni ab itan te  del d is tre t­
to  e partico larm en te  dei collettivi 
di lavoro. P e r la  sua realizzazione 
le prem esse esistono. Esistono allo 
sta to  a ttu a le  e ancor p iù  esiste­
ranno , con il sanam en to  di alcune 
aziende o, a d d ir ittu ra , con la  m o­
dernizzazione in teg ra le  di a ltre . 
L ’inizio della  produzione nella  m i­
n ie ra  di Sicciole rappresen terà  
u n ’im portan te  passo nell’a ttuazio ­
ne di questo principio.

P e r a ttu a rlo  ne ll’agrico ltu ra  si 
renderà  indispensabile procedere 
a lla  coltivazione di ta n te  super* 
fici ineoltivate e abbandonate  af­
finchè la  n o stra  agrico ltu ra  possa 
d iven tare  ancor più u n ’im portan te  
fon te  di ricchezze con lo s f ru tta ­
m ento  di tu tto  ciò ch ’essa può da­
re.

In f in e  la  discussione sul p iano 
sociale ci h a  dato  ancora u n ’inse­
gnam ento : essa è s ta ta  poco am ­
p ia  c poco esaurien te  là  dove do­
veva esserlo m aggiorm ente cioè 
nei collettivi di lavoro le cui mae- 
estranze, inadegua tam en te  prepa- 
p a ra te , h anno  passivam ente subi­
to  le posizioni e le argom entazio­
n i della burocrazia . Occorre fare 
molto di p iù  nell’opera di insegna­
m ento della nostra  economia so­
ciale ai lavoratori.

Lft [SESSIONE DEL COMITATO POPOLARE DISTRETTUALE DI CiPODISTRIfl

I  r a p p r e s e n t a t i  d e l  p o p o l o

per gli  in te r e s s i  d e lla  goHettiwità
A p p r o v a t o  i l  p i a n o  s o c i a l e  d o p o  u à ' a m p i a  e  f r u t t u o s a  d i s c u s s i o n e

Viva regnava l’ attesa iper questa 
sessi am- com/irn e delile due 'carniere 
del Coutil ato l ’epoìaire Distrettuale 
di Capudistria, alla, quale erano in  
disctusiaiiome dii piano sociale, i l  ibi- 
]am.in preventivo per l amio 1953 e 
quello consuntivo .per l ’ anno 1951. 
La discussione dii mercoledì non lia 
deluso l atte«». Numerosi sono stati, 
d iff atti, g li interventi e  positivi per 
il loro contenuto.

La relazione dell presidente del 
Consiglio economico., comp. Markič, 
ha .ahibiiacoiaito in  prim o luogo i 
principi che harano guidato il  con­
siglio leconomiico nella  elaborazione 
dello schema d i piano sociale pre- 
sentalo all’assemble a, e i  compiiti 
inerenti la  sua realikizaziiome. 11 oomp. 
Markič è poi passato alla  dilluistra- 
zdone più dettagliata del piano. L’au- 
mettto del valore complessivo della 
produzione sociale e del reddito na­
zionale, ammontante a 833 milioni 
il  pirimo, .e a 803 m ilioni il secondo, 
rispetto allo scorso anno, è dovuto

a unta serie di fattori, tra  i quali 
varano annoverate le differenze dei 
prezzi nel commercilo d  im portazio­
ne, Timipiosltà sul giro daffari del 
sale, che lo scorso arano non veniva 
risoosisa dal produttore., ina dalla, re ­
te commerciale che mora era  ila no­
stra. L’iniziiio della produzione mine­
ra ria  e l’aumento delie aliquote di 
accumulazione, hanno dato amebe lo­
ro la  spinila per la 'realizzazione di 
maggiori introiti, come anche i l  pas­
saggio dii una serie di aziende .dalla 
gestione passiva a quella attiva.

Nella distribuzione del reddito na­
zionale il  42 °/o, rispettivam ente 1.502 
m ilioni che in  parte verrà coperto 
mio, il 28 % e 1 miliardo per d fondi 
sociali e ili 30 °/o e 1.096 m ilioni so­
no stati devoluti .per gli ànivesitiimen- 
tli. F ra  i l  reddito e la sua distribu- 
ziome, sii presenta un deficit d i 824 
milioni che dm parte te rre  coperto 
con ile entrate di bilancio e per 571 
milioni don la dotazione del Gover­
no della RFPJ.

GRANDE INTERESSAMENTO
I l piano, .degli tira,teatrmenti è stato 

aumentalo di 68 milioni idi dinari, 
in  confronto all pnolgeitltto iniziale, in 
seguito laidi lailcune sensate proposte far- 
mulate durante la discussione gene­
rale. In  ta l modo negli investitnenti 
è stata inclusa la costruzione del- 
1 "oleificio e del molimo a Šmarje e 
tlìimpiont» di investimento per la mo­
dernizzazione del conservificio «Ara- 
pelea» è stato elevai» da 17 a 75 
milioni. E ’ stala pure prevista la  cto- 
slruziiio.ne d: nuovi , esercizi p e r un 
importo di 50 m ilioni.

Gli investimenti .sono staiti dimi­
nuiti d i 10 m ilioni nell’agricoltura, 
dà un  importo notevole nel settore 
comunale e nel traffico, essendo sta­
ta ablbiamldramaila l'idea d i costruire an­
cora un blocco d i .alloggi e  dii asfal­
tare la strada S. iNiiooilò—Amicavamo. 
Rispetto al iprogetteL precedente1, gli 
invasitimenti sono staiti aumentati per 
di turismo, d i 24 m ila dinari e per 
la. cultura rii 9.500 dinari. Quest’ul- 
linili saranno adoperati per la  costru­
zione della semola rii Topolovec e 
ipe,;r_ la  sis|em.azione delle sale nello 
cia.se del popolo idi Cetore e Saletio.

La: diminiuKio.ne del reddito nazio-

LQ STABILIM ENTO PER  LA PROD UZIO NE BELLA CELLULOSA DI 
PR IJED O R  (CROAZIA) ENTRATO IN  FUNZIONE IL  29 NOVEMBRE 
DELLO SCORSO ANNO. E’ Q UESTO  IL .PR IM O  DEL GENERE"NEL 
NOSTRO PAESE E CO STITU ISC E UN GRANDE SUCCESSO PER  LA 

NOSTRA GIOVANE IN DU STRIA  CHIMICA

Mare nostrum in condominio
«Le cosidetle grandi democrazie 

subiscono l'urto e disperdono ogni 
superstite energia di meschine con­
tese e pensano a fare le elezioni: 
chi dunque rimane a fronteggiare il 
bolscevismo» . . .  «se non noi?» . . .
«Intanto anche la spada dell'Islam  
scintilla contro Voccidente».

Questo scrisse, in un cumulo di va­
neggiamenti iafricani, un giornale 
neofascista della penisola, il mese 
scorso. Nè Vltalia ufficiale, la «gran­
de democrazia» che alle meschine 
contese preferisce d i gran lunga 
quelle lucrose e che le elezioni pen­
sa ad ambastirle su misura, poteva 
restar sorda all’incitamento e rinun­
ciare ad un nuovo balzo verso la la« 
crimala spada del Profeta

Pacciardi andrà in Egitto. Certo i 
diplomatici romani avranno dovuto 
sudare le classicele sette camicie a 
preparare la nuova trama. Ma alfiiie 
vi sono riusciti: I l  Governo italiano 
— come ci erudisce un portavoce u f­
ficiale — ha  aocolitio con soddisfazio­
ne l 'invito del generale Naguib, ed 
il baionettaro d i turno, scartato per 
ora il Cavallo bianco, s'a npr està al 
tour alessandrino fallilo al suo pre> 
decessorc.

Perchè il Ministro della Difesa ita­
liano ~ e proprio hii attraverserà in 
questi giorni H Mediterraneo? Per 
«sottolineare come entrambi i. Paesi 
siano interessati a valorizzare, svi­
luppare e consolidare la pace nella 
c°niune sicurezza», afferma il «Cor- 
riero della Sera».

Mo H solilo . classico reggi tonaca, 
il «Giornale d i Trieste», in uno dei 
suoi rari slanci d i sincerità, ammo­
nisce: « Anche la diplomazia a car­
te scoperte non dice tutto, anzi, spes­
so SÌ giova di uria eccessiva libertà 
d i linciaggio per fa i sapere il, con­

trario di quello che i suoi uomini 
responsabili architettano». E , dopo 
aver rwsto in  risalto la posizione 
geografica per cui «VEgitto può dir­
si la Potenza --- chiave del Medio 
Oriente», V articolista, in  vena di 
sperpero, soggiunge: «.La mossa di 
Naguib (? )  di invitare ( ! )  il nostro 
ministro della Difesa, dimostra c?ze 
un eventuale accordo politico-milita­
re sicuramente integrativo di 
quello balcanico ancora lontano dal­
l'essere piu d ’una speranza — po­
trebbe nascere fra Roma e il Cairo 
senza fatica, data la comprensione, 
la cordialità» eccetera.

Anche Porgano di Missiroli, d'al­
tronde, se pure con le dovute cau­
tele, sottolinea il «rinnovato interes­
samento della diplomazia italiana 
per il settore del Mediterraneo ori­
entale», asserendo che «l'Italia n o n 
i n t e n d e  rimanere estranea al 

processo in corso di sistemazione» di 
quelle regioni.

«Ciò che invece è da escludere — 
pone avanti le mani il commentatore 

è che la nostra diplomazia abbia 
secondi fini, in particolare Contro la 
Gran Bretagna». E c’informa, così, 
r n ^a-saut, del «Cordiale e lungo col­
loquio» avvenuto a. Roma tra Pac­
ri ardi e l’ambasciatore britannico 
Mallet.

Della «cordialità» italiana verso la 
Gran Bretagna ci è agevole giudica­
re scorrendo gli organi minori del 
clan governativo, stillanti livore in  
libertà, scartucèianli le più sconce 
battute auli inglesi tenute a battesi­
mo dai fogli mussali ninni.

La stampa londinese, dal canto 
suo, è ben lontana dal prendere per 
Vangelo le rassicuranti dichiarazioni 
italiane e fa notare come non siano

naie (sempre in oonfremìtio al p ro­
getto iniziale ) è devota priimcipal- 
mente alla nidiuizioine dell ’aliquot a dii 
aiocumul aziion e dieililie iS aline dii- Pira- 
no che da  500 è  sitata portata 331. Di- 
miimniizu,omii si sonno avute anche alla 
«Stil», «Adria», tipografia «Jadran;)) 
Ü—«Začimba»- mentre tu tte  le altre 
aziende hanno accettato l’aliquota 
proposta, nel ipinogettio, salvo la «Cor­
rado)» che ha  proposito un alimento.

Il primo ad intervenire nella di­
scussione è ili rapp. Petrič. Egli šo­
to line a che le richieste complessive 
dii investimenti sono salite a 3 m ili­
ardi per end è diel parere che d rap ­
presentanti non debbano •: diiiàcutetre 
sulle richieste non accettate o sui 
dettagli, ma sui principi e sulle po - 
sifiloma fondamentali del piano socia­
le. Quanto a #  'investiTnerati nella 
agricoltura, .egli è  del parere che non 
eoli» «orar quieaiii, m a .am be caimfaìain- 
rio ir m etodi dii lavorazione é colti- 
varimene, si potranno «tfm ere mag­
giori redditi dalla terra. Qualche 
rappresentante osserva, in sordina, 
che sui ji rima pi e ‘posiZiiioni fonda* 
m entali dell piamo c’è solo da pllaiu- 
dliire, mentre 1 metodi di coltivazio­
ne ipioitramnio discutersi .alle conferen­
ze agrarie dei villaggi.

Che i nonsiiigjM idei primio imterve- 
rauto abbiano lasciato ài tempo che 
hanno 'triovato, lo si vede dal secon­
do. intervento del rappr. Oscar Sava­
rin  che non è d ’accordo sulla cifra 11 * IV

flamiziiata per la riifcioetruziiome (15 m i­
lijoni) esigua, Be confron ta ta  con l ’iim-, 
porto dii 90 miilliiioinii stanzialo .per la 
fro.ifriizicme di un lilo eira dii 36 quar­
tieri » Caipioddstriia. La sua afferma­
zione la avvalora cion I seguenti, dalli: 
dalla Jiibe razione ad 'oggi a .Šmarje 
sono staiti spesi 27 m ilioni per la  ri- 
oO'S'i razione idi 100 case completamen­
te distrutte dai, iteidesdhi. Restano da 
ricostruirsi luin’alltra ventina:, e per 
esse è stato .stanziato Un importo di 
4 in ilio ni — p er 'Costruire 36 quartie­
ri sono stati Invece stanziati 90 ani- 
li imi. La differenzia è evidente.

Il rappr. Germamiul si associa ai 
rilievi di Savarin e plaude alTaraiziia- 
liva di costruire nella zona di Šmar­
je un oledifiiaio ed un molino dai qua­
li ila popolazione potrà trarre  grandi 
benefici.

Il rappr. Borisi dichiara che non 
darà il proprio voto p e r quella p a r­
te idei piamo sociale ohe prevede la 
costruirlo!» del foloccio dii quartieri 
a Capoti istria. Non è ila prima volta 
ohe all’aissemiMea si ipreseinlamo p ro ­
getti p er somme ingenti senza calco­
li preventivi, senza solili zzi e disegni 
e Tassemlbllea 'dovrebbe dire anche la 
suia parola non solo per quanto rigu­
arda lu tif iti delle ispiese, m a pure per 
quanto riflette l'aspetto archittetoni- 
co dii ciò che sii (vuol costruire affin­
chè ila penisola capodiistriana non ri­
solili di .diventare una Babilonia. Do­
po una lunga iiiterruziime idovuta a 
un •improvV.iìo malore del Boriai e 
durante la quale bai uno parla to  i  rap ­
presentanti Knez Ivan, Klun, nuova­
mente Savarin, Novel, Maistromarino, 
ill rappresentante Borisi continua la 
sua esposizione Condividendo l’ idea 
della éastirnzi.nrae d i case prefabbri­
cate .(non baracche, cgl; sò'titolinéia) 
più u tili .dal punto, di vista della co­
modità e del riposo dei lavoratori e 
.inoltre p iù  ecionomlilche. Il risparmio 
realizzabile colsi sui 90 milioni 'po­
trebbe essere impiegato per m ettere 
no  tetto sul capo a coloro che han­
no isaicirifitealo i  loro averi e messo 
a repentagli» la loro vita nella l'otta 
coraitro gli occupato rii.

In  precectemza i l  rappr. Knez Gio­
vanni ha proposta che l’Ufficio del 
Lavoro studi, i  prowediimeäiiti ade­
guati per far rito rnare  al lavoro .agri­
colo le  persone .che hanno abbando­
nato la terra. Chiede inoltre ohe si 
autorizzi il consiglio economico ad 
esaminare ancora le aliquote di iaic- 
raimulazioiie delila «Vino.» e ideila 
«Frurtus» poiché, a suo parere, in 
queste due aziende [esistono. tuittWa 
risorse. moin sfruttate.

(Continua in 11 pagina)

IN T EN SA  ATTiVlTA’ N E L  F R O N T E  P O P O L A R E  »

M A T U R IT À ’ P O L IT IC A  
e coscienza di classe

corto questi i momenti più felici per 
«consolidare il fronte atlantico vol­
gendosi ad un Paese diviso dalla 
Gran Bretagna da questioni molto 
series. E. considerato il gesto roma­
no in coppia con quelli altra bella 
impresa condotta a termine dalla 
«Mirella», scompare ruhim a even­
tuale ombra di dubbio sulle inten­
zioni della consorteria di Palazzo
Chigi.

Pacciardi conta dunque d'incunea­
re i ridipinti ferrivecchi littori nel­
l’Oriente mediterraneo, onde minare 
le spontanee e franche intese inter­
venute tra i, popoli d i quel settore, 
tentare la classica pugnalala alVita- 
liana alle spalle della Jugoslavia, 
della Grecia e della Turchia, e por­
re in atto l’ennesimo ricatto verso 
l'Occidente, levando sul capo della 
Gran Bretagna 'a scimitarra islamica.

E ’ significativo rimarcare, poi, che 
qpesta simpatica iniziativa italiana 
— e non è la prima! —  viene presa 
proprio nei giorni in  cui gli intri­
ganti. egemònisti moscoviti circuisco­
no più da vicino il mondo arabo, 
immolando, tra l’altro, al razzismo 
hitleriano migliaia e migliaia di nuo­
ve vittime.

Che cosa mai non farebbe Roma, 
pur di soddisfare le sue folli ambi­
zioni? E coinè potrebbe non lasciar­
si tentare dall’ affascinante idea di 
tornare ad essere guida di civiltà», 
con il baldo Rtìtndolfo innalzato a 
caipaitaiz di Un patterello lutto per lui, 
anche se dj seconda mano?

Miseramente infranto il sogno del 
«Mare Nostrum» in esclusiva, erro 
sorgere quello del «Mare, nostrum» 
in condominio. Che «attacchi»? Da­
ta la notorietà di cui godono i atra, 
dizionali am im i di mezzo mondo, ci
permettiamo di dubitarne.

BUIE

Ha avuto luogo ieri a Buie la con­
ferenza del F .P ., che ha  eletto i de­
legati lai IV  Congresso del F. P . del­
la Jugoslavia e a;l Congresso del F. P . 
della Croaziai: Medica Erminio, Go­
rdan Antonio, Škrinjar Maria, Vok 
Amtiun e, rispettivamente» Bonetti Ro­
mano, Medica Erm inio, Forza Silva­
ni», Delheillo Antonio, Dilli in ié Vje- 
kosav e  altri tre  compagni. G raditi 
ospiti, .il 'col. Miloš Stamatović, il 
coni]). Vanja Vranju an ed 'altri rap ­
presentanti.

La conferenza ha tra tta to  altresì 
problemi: politici e lorgamizzaitàvi a t­
tuatili', sui. quali ha  riferito il  com­
pagno Medica. Riferendosi alle de­
cisioni ilei VI Congresso ilei PiCJ sul- 
L Lniotie socialista ideii lavoratori 
della Jugoslàvia», i l  relatore ha po ­
nto (in rilievo Ila loiro imipiortanza per 
il. molto e  iìaititivdità del F .P . melila 
nostra realità sociale, nella lotta per 
il icornsoilidaimieinto della pia.ee e per
10 .sviluppo .socialista nel imiondio. 
Dopo aver rilevato che, per la prima 
volta, iti. tale vèste, 1 nostri delegati 
parteciperanno lai .Congresso del F jF. 
per riaffermare g li linsi imliliili lega­
mi idei ‘nostri popoli con la patria 
socialista ilei lavoratori, la  R.F.P.J..
11 compaginio Medica ha svolto' u n ti­
li aliai dell’aittiifviità nel distretto e dei 
risu lta ti raggiunti iieircdifieaziime 
fio.càal'ià-ta, sofferaiamidioisi in  pairtieo- 
lare sui stìcieessi- iraiggiuniti dal F .P . 
quale m obilitatore delle masse.

Riferendosi poi alle m ire im peria­
listiche idi iRoima. ed ai piani aig- 
gressiiivi d i Musica., Itoratore ha. messo 
un ihwe la, lotta conseguente idei no­
stro paese per rimlipemlenza p ro ­
pria e altrui, ,e per la  pace nel mon­
do, settolineiantlo ili prestigio e le 
grandi simpatie «he esso gode oggi 
i ra tuliti coloro omi ista a .cuore l ’in- 
teresise idei siucialismo e della pace.

11 compiagli.o Medica è passato 
quindi a 'fralttaire idei lavoro svolto 
dalle orgariizzazirrn.i d i base, rilevan­
do che esse hanno .assolto 'onorevol­
mente ili compililo., cioim'è dimostrat» 
da,; iriisùlltaiti diri)]© elezioni del dicem­
bre .scorso. Proseguendo l’analisi, il 
relatore ha  accen,malto ad alcune, de- 
fiiceinize «he, (sebbene in  minor misu­
ra, sussistono ancora melle forme e 
nei imieitodii di lalvioio, iindioainrio al­
tresì la  necessità d i polirvi nimeldiio 
facendo in inorilo ohe il F. P. non sia 
un «jpimipliine icspic,iiiloire dii. ’po,impili e 
niohiiitatotp dielte masse, ma diven­
ga il lenlrn moto re della: nostra a t­
tività sociale. Insililo lil oompaigno 
Medica 'Ila 'prò.posto dii chiedere al.
IV Congresso ilei F. P. ioni ini i o n e

a,lliiUnitone Sirrirffeta dei lavoira.toiri 
della Jugoslavia:».

La relazióne del .Oomipiaigno Medi­
ca h a  dato toriigini'e .aid una ampia di- 
aausaioitìè", .cui harano partecipato .nu­
merosi comip.aigni. I l comp. Bonetti si 
è in i rii!:: emit o su lla-lo tta  d.el F .P . 
per .la trasfòrmlaisitohie sociailista della 
Campagna e sullla necessità d i in teli­
si lica re rclevaimenlo ädeoloigieo., èii.l- 
lurale e priife.-siiinàle della gente di 
eamip'agna per lo acailziaimierato eli p re ­
concetti reltro,gradii neirećomomiia 
agricola.

I l compagno Juikić Ivo -— läo è in ­
fer venuto sul priolblem'a dell’ essenza 
che il  lavoro pioilitico-iildieiologiico. de­
ve a -innere ira eorastìgiueraza del mii- 
tamiEuto d i forme e mieitodi d i lavoro

(Continua in IV  pagina)
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'N  COREA TORNANO A FAR PARLARE D I SE I PR IG IO N IE R I DI 
’.UERRA C IN ESI E NORDCOREANI. NUOVE R IBELLIO NI SONO 
AVVENUTE NEI CAMPI DI CON CENTRAMENTO DI KOXEDO 

(NELLA FOTO SOPRA) PO CO  TEM PO ADDDIETRO.

L’INDIA HA CELEBRATO SOLEN­

NEMENTE IL 2G GENNAIO SCOR­

SO IL II I . ANNIVERSARIO DEL­

LA SUA COSTITUZIONE A R E­

PUBBLICA. NELLA FOTO A DE­

STRA IL PANDIT NEHRU, «PA­

DRE DELLA PATRIA» INDIANA,

CUI SPETTA IL  M ERITO MAG­

G IORE PER AVER FATTO DEL­

L'INDIA UNA NAZIONE LIBERA 

E INDIPENDENTE

M o s tru o s ità  a k ir ld ic o
c o n d a n n a  e š e š  w a f o ^ o s i  o o m § s a t t & s s i S  L e g d e n  e  P e r i n i

«Sul Gruden e Pertot la propa­
gandu jugoslava ha impostato uno 
dei suoi tem i preferiti, e radio e 
giornali litini ne hanno parlato sino 
alla nausea.

«I due infoibatori sono diventati 
«prodi combattenti», fior fiore di 
quella ben nota «eroica» armata ti­
tilla che venne nel maggio ’45 a «li­
berare» la nostra terra; e sappiamo 
tu tti come volle «liberarla» e quale 
significato ebbe per i giuliani tutti 
quella «liberazione».

«Tra i «liberati» del maggio ’45 si 
óontano parecchie migliaia (fra qual­
che anno scriveranno certamente m i­
lioni n. d. r.) di italiani mandati a 
imputridire in fondo alle foibe car­
siche

«Se Gruden e Pertot, due dei tanti 
«prodi» di quelle triste masnada che 
calò dalla Balcania nella civilissima 
terra nostra ...»

(Da'l «Grornaile di Triieste» del 27 
geminalo 1953).

Questa >l>a 'pitesentiaizàto'ne e questi i 
tlitööMQi d i iglonia 'attribuiti ai due com­
baci umili (pier la  iBbertà dal gii'omale 
di Rapid Alesai,- dalFurigamio della de- 
mocT.i-'lram - lua^'ornciriiä irredentista 
in,lesiiiiy alila vigilia del giorno in cui 
diOveiva essere disicusso fui 'loiro 'ricior- 
Sio iiin Corte d’Appellilo cionitro la sen­
tenzia dii 'Ooindamna 'all’erigastolo, ad 
osai (inflitta dalla Corte d’Assise di 
Trieste.

Può quindi iiueraviiiglliiiaire fimo ad 
un certo punto ili faitto che Riiildo-

miaui Ja stessa Corte id’Appello, ciom- 
poislta da  giiùidilcii deilla «: ci*vidilišsilima,» 
terra  nostra», abbia confermato il 
mostruoso /assurdo giuridico costittui- 
to da quella senitectizia limiqiuia. E  ciò 
tanto piò quando si 'consideri che al 
priiimo 'verdetto lassioiliutoinio dei due 
'Coim)ba;tlteini!ii antifaisciiisti si era oppo- 

; sto' quel Grubiisisii, proicuiratoire di sta­
to —  il quale onora la formazioni 
piairtiigiane liberatrici d i Trieste con 
la quailliifiiica di (corde selvaggio bail- 
cainliicthe» — e ohe Ha conferma dii 
quella inconcepibile Condanna è siate 
chièsta da quell’altro procuraitore di 
sitato il quale, per trasformarsi in 
prototipo ideila italianità, ha masche­
rato le sue caratteristiche di sangue 
e d i ..stiiirpie, Sostiiltueudo il  proprio ap­
pellativo di Biaitisitig con quello di 
Baliliiiggi e proeliamaindo già nel 1946 
ohe i doicumienli rila®ciati dalle au­
torità jugosla ve no n pio lev amo avere 
valore legale firn Trieste, non in ter­
correndo- rapporti dip loma tici fra il 
TET e la Jugoslavia.

Questa assurda e mositruosa senten­
za forma l’ul-tiimio anello cronologico 
di una lunga catena di verdelli, con­
simili, piromuiiciatj da quella m.agi- 
straturai (che, per dimioslrarsi italia- 
nissiiima lint Trieste, si aittiiene alle di- 
rieittiive d i  quel governo democristia­
no- d ie  h a  -portato sul banco degli 
im putati a Lueeai, con l ’aiccusia d i 
alto tradim ento, i  m igliori combat­
tenti per la  libertà italiani, che d i­
stribuisce le medaglie d’oro ai m i­

litari. delle «formidabili divisioni)» d i 
MuùS'ol'ini p e r  g li ialiti di «eroismoi» 
da essi i-öiiipiu!i diti Jugoslavia eon- 
(ro le  «orile balcaniche,», d a  essi pu­
ro «agoimiiinaitei».

La ilium ali a condanna di Gruden 
e Pieiritoit è -lata pronuncii'ita e con-' 
fermata nel te aule il; qn,el Tnibu- 
male e di 'quelle* Ciotti dii Trieste- do­
ve un .primo luiiiino-so eseimip'iio. della 
«’Saggezza» dei giudiei italiiami è sta­
to f,irti : 11> neil iseltiteimhiTie 1930 dal Tri- 
1 limalo isip.eini.ale ; dove i va*rj Sambo, 
Ruzziieir, Siciiio.riliiino barano potuto nel 
1946 e 47 fare I’aipiologia diel fasci­
smo; dove nell febbraio 1948' figura­
va crani e corpo di rea'.» la insaiicjui- 
nata e làcera divisa dei i.omliiitlc’.nti 
partigianii : dove M aria Pasqumeilli è 
oteta unoralà coimie la Giovanna d’Ar- 
00. .della tiri-.vita» Tirilàl*; dove sono 
Stiate curari alluniate le vittime ' del fa­
scismi» ad lassoijti d toro torturatori, 
iignzzhii e 'Carnefici.

Tratto questo,.niai'.iurailmente, coll .be­
neplacito dei G.M.A. i culi raippre- 
scinitànM aiseolitarao i  .coinsiigli d e i De 
Castro, igià ©ornsigiliieri aHeoltatì dii 
Miiussoiiraii* ;. si lamino (om.o.r.e di imtrait- 
teraiersi nei rioevim-emtii «cii vari Ales­
ai', Suvicili, Almerigjogna ; comBeratorao 
che Valerio Borghesie sfili, (per le, rie  
ili Trieste «oii féfiidii, mmilasiugli della 
X Mas ad il. cui comandante esigo i l 
rmpeitto e la »aseirvianza delle leggi 
fasÄsite, ! in poneiui o anch : la rimo- 
ziiorae e Tasporto delle tabelle biìin- 
gui.

Lunedi 2 Febbraio 1953
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I COOPERATOMI DELLA "I MAOGIß"
si dividono utili da prim ato

H a avuto luogo m arted ì scorso 
a Buie la  IV assem blea o rd in a ria  
della cooperativa agricola di pro­
duzione «I. Maggio». I l consiglio dì 
am m inistrazione h a  p resen ta to  
u n ’am pia relazione sul lavoro svol­
to. In  questa  è detto  che com pito 
della cooperativa e ra  il consegui­
m ento  di u n a  m aggiore m eccaniz­
zazione del lavoro, l ’in troduzione 
del conto economico e la  decen tra­
lizzazione delle responsab ilità  e 
delle d irettive. Q uesti tre  obiettiv i 
non  sono s ta ti del tu tto  raggiun ti, 
tu tta v ia  la  produzione è au m en ta ta  
del 15% nei confron ti degli scorsi 
ann i. I l successo produttivo  appari­
rà  anche m aggiore se si tien  conto 
della siccità che h a  danneggia to  i 
raccolti e del fa tto  che sono s ta te  
eseguite 4000 g iornate  lavorative in  
meno dell’anno precedente.

L ’aum ento  della produzione è do­
vuto a ll’in troduzione delle m acchi­
ne. In fa tti  u n  «F iat C 25» riesce ad 
arare  in  un  giorno il te rreno  per
20.000 viti, p e r il qual lavoro occor­
rerebbe invecè l’impiego di 15 pa ia  
di buoi, 30 uom ini e 15 a ra tri. E ’ 
evidente che nei confron ti delle 
m acchine il bestiam e da  lavoro è 
passivo ed è consigliabile sostitu irlo  
con quello la ttifero .

A ltre esperienze h anno  rivelato  
• che la  produzione di un  chilogram ­

mo d ’uva costa m olto m eno di u n  
chilogram m o di grano. Di conse­
guenza il consiglio d ’am m in istra ­
zione della cooperativa h a  racco­
m andato  u n  più vivo in teresse ver­
so la  v iticu ltu ra . In  partico lare  nel­
la relazione si è in sistito  su lla  ne­
cessità di p o rta re  a  com pim ento il

p iano di im pian to  delle viti. Si 
t r a t ta  di u n  progetto  che contem ­
plava la  p ian tag ione di 100 m i  
la  pezzi e realizzato solo in  p arte . 
Il credito  di un  m ilione di d inari 
o tten u to  con la  scadenza di 20 an ­
ni. D erm etterà invece di com pleta­

re il prim o. I te rren i fino ra  scas­
sa ti sono fe rtili e fanno  p ronosti­
care  u n  buon reddito .

F ra  i com piti d a  p o rta re  a  te r ­
m ine nel corso del corren te  anno, 
figu rano : l’acquisto di u n  tra tto re  
con rim orchio, di u n  a ra tro  per 
scassi e .due vom eri, qu ind i la  co­
struzione di u n a  s trad a  a  B razzania, 
indispensabile allo sviluppo della 
località . All’uopo occorreranno cir­
ca 6 m ilioni dì credito, a  lunga sca­
denza.

N ella relazione si è in sistito  an ­
cora sugli .obblighi collettiv i di 
ogni socio. Spesse volte è detto  — 
si sono rive la ti episodi spiacevoli 
dovuti ad in cu ria  e m enefreghism o. 
I  cooperatori al contrario , non  de­
vono asp e tta re  il parere  del presi­
den te  e dei capigruppo per in te r­
venire in  qualunque problem a o que­
stione cui assistano. I l con tro  in te ­
ressato  e d ire tto  su ogni cosa da 
p a rte  del socio, si traduce  in  u ltim a 
analisi in  te rm in i di produzione e 
incide sul tenore di v ita  di ognuno.

I  successi sem pre m aggiori della 
«I. Maggio» — h a  concluso il con­
siglio d ’am m inistrazione — condur­
ran n o  la  cooperativa ad essere u n ’a­
zienda agricola modello. Modello 
anche per il se tto re  privato . Anzi, 
per quan to  rig u a rd a  questa  catego­
ria  di con tad in i, essi po tranno  ac­
cedere a lla  cooperativa ricevendo 
u n  compenso ex tra  — sotto  form a 
di a ffitto  — per la  te r ra  che porte­
ranno . Cosi, ingrandendo  la  super­
ficie lavorativa, si p o trà  applicare 
più a fondo la  m eccanizzazione.

L a discussione seguita  a lla  re la­
zione h a  esam inato  e approvato  i 
vari aspetti d i questa. F ra  l’altro , 
è s ta to  deciso che la  m anodopera 
resa  eccedente da ll’impiego delle 
m acchine venga im piegata  nelle m i­
gliorie dei cam pi e in  nuovi im pian­
ti.

Nel rendiconto  finanziario  u n a  
g io rnata  di lavoro è r isu lta ta  pari 
al valore m edio di 800 din. Al grup­
po di B razzania è toccato il m as­
sim o: 900 d in a ri per g io rna ta  lavo­
rativa. E’ u n  guadagno tu ts 'a ltro  
che ind ifferen te . Le fam iglie di 
M organ M atteo , F ranpesch in i G uer­
rino  e Dušić G iovanni hanno  b a t­
tu to  ogni p rim ato  in tascando  ri­

spettivam ente 696.550,, 480.265,
473.3.19 din. I  bravi cooperatori e ra­
no sodd isfa tti ed orgogliosi della 
p ropria  opera, e non lo nascondeva­
no. Li abbiam o visti scherzare e sor­
ridere, e poi p iu ra re  che quest’anno  
realizzeranno ancora di più.

BAUXITE PER 1243 TOM. 
OLTRE IL PIANO

M (lollrni'ivio1 ideile miniere dii 
Bauxite irlieil Battete ha  superato il 
piiaimo lainraialv per Tamno 1952 dà ben 
1243 ilioinnelilaite. I l piano dii vendita 
mora è stati» re a1'lizzato nella sua to ­
talità per iil manrato aitino dell (mi­
nerale da parie dii alenimi acquirenti.
. Tutte le partile d.[ minerale, ven­
duto. laU’c-'itieno 1 lanino ol tenuto prem i 
per Ha qualità superiore a 'quella 
contrattata. L’amimiointare «omipilessi* 
vio dii questi prem i ammonta a  càrica 
3 miiiliomi d i lire.

Serivemdio idi quesito ©ollleitltiivo, ci 
seintóaimio in  dovere dj fare una ne­
cessairi® reittiifilea a quanto pulblbiliicia* 
io meli mostro imunem 276 nelFartieo- 
.lo dedicato alle assemblee sindacali, 
aneli iqiuiàile .si affermava che iglli infor­
tuni; succedono particolarmente alla 
Bauxite p e r mancanza idi mezzi di 
protezione. Eravamo sitati male in ­
formati. In realità nel corso idi tutto 
ili 1952 alila Bauxite si sono avuti due 
infortuni di urna certa gravità.

La sessione comune delle due camere del CPD di Capodistria

Animata seduta

NELLA CANTINA VINO DI CAPODISTRIA

CH F A R E
I dati statistici sulle medie di pernottamento dei turisti sono soddisfacenti ma in realtà bisogna lare molto di più.
(Comi, diali n. prc.cediente )

III.
D i chi la  causa del m anca to  ap­

prodo a fo rfo ro se  del vaporetto  F iu ­
me—-Trieste. Del partico larism o lo- 
ca l-patrio ta  dei d irigen ti della «Ja­
dranska»  i quali a  beneficio della 
«loro» costa o rien tale  fanno  ferm a­
re il vaporetto , o ltre  che ad  Abba­
zia, anche Ika , L aurana , V alsanta- 
m arin a  d is tan ti u n a  dall’a ltra  il

L’DLTIBin PAROLU RI LRVORRTORI

m assim o 5 km. N atu ra lm en te  con 
tre  ferm ate in  più, inserite nella  
stessa d u ra ta  dei percorso, non re­
s ta  il tem po per e ffe ttuare  la fer­
m a ta  a  Capodistria. D ato che a 
questo riguardo gli en ti tu ris tic i 
non  nu trono  a lcuna fiducia di po­
tere  risolvere la questione, si rende 
sin  d ’or^  necessario un  ' energico 
in terven to  delle nostre  au to rità  af­
finchè anche questo inconveniente 

. venga elim inato.
1 1 11 ' . 1 ................. Dopo aver esam inato  per lo più

LADISCUSSIONESULPIANOSOCIALEALLA-NAPREDAK-E-TRGOPROMET ' j / ^ n l d a r ^ o '^ e f Z t r j “
smo, passiam o o ra  a  quelli in terni. 
P er pun to  di p arten za  prenderem o 
anche qui u n  dato  sta tistico  e cioè 
la m edia dei p ern o ttam en ti che è 
s ta ta  di sei giorni per tu r is ta  nei 
cinque paesi, presi in  considerazione 
e di 9 nel. Solo. mese di agosto.

D ato  chg, nel num ero complessivo 
dei turista vengono, compresi an ­
che i g itan ti, con u n a  o due n o tti 
di perno ttam ento , ta le  m edia può 
considerarsi buona ; in  ogni caso 
ta le  da poter concludere che le no­
stre  località  tu ristiche, i nostri al­
berghi con la - lo ro  a ttrezza tu ra  e 
servizi interni- h a n n o  soddisfatto  il 
tu r is ta  cosìchè.'egli n o a ìa a  preso le 
valigie verso più osp ita li lidi. Se 
però il tu ris ta  è rim asto  soddisfat­
to  (alm enoO stando -alla s ta tis tica ), 
non  possiain» esserlo noi, poiché 
a n c h e . i servizi in te rn i no» .sem pre  
h anno  ing ranato : P iù  volte abbia­
mo già avuto occasione di accenna­
re  su queste colonne a  varie defi- 
cenze m ano rigano che si p resen ta ­
vano. Non sarà  però, superfluo rie­
vocarle bfeVèftiente anche perchè 
alcune, dp^.qjjs|nto sem bra,, nessuno 
vorrebbe elim inarle.

Incom itjp ifrfa  da C apodìstria. 
Abbiamo già p ro spe tta to  ia  neces-

. Con lai -dliscuesiiome sul piano socia­
le lait-tiu-almenite in  corso nei collettivi 
dell di stretto idi Buie, ai sta  un  pò 
ripetendo quello oh’e avvenuto nelle 
-aziende del d istretto  d i (Capodisltria,. 
ci-oè isi nota una certa superficialità 
-neililia diiisciuissione. 11 perso-naie tecni­
co. e amministrativo, dii solito incari­
cato a presentare le relazioni sullo 
schema, -del piamo somale e  di quello 
aziendale, 'assolve ta le  compito in  
modo troppo tecnico, p iù  adatto a 
un 'conveigino dii esperti che pc-r una 
massa -dii -operai liil cui livello Cultu­
rale non perm ette llor-o idi compren­
dere tu tte  le questione tratta te .

Che una presentazione t-eemàcia e 
superficiale -dell pia-no sociale, fatta 
se.nz'allcuina preparam ene preventiva, 
non avrebbe stimolato la  discussion e 
-operaia lo  si sapeva già ii-n amtii-oip-o. 
Per questo -i consigli- operai s'ou-o sta­
ti eso-rtati a formare. nel proprio se­
no delle commissioni -operaie che 
avrebbero dovuto partecipare alla 
elaborazione del pianto -individuale 
iteliTaziemda in base agli indici fon­
damentali formiti -dall piamo sociale ed 
essere -in questo, mod-o p iù  versati 
nelle (tuest ioni riguardanti liil p iano 
stesso. In nessun luogo, si può dire, 
si è agito in base a quesiti consigli.

Comunque, qualcosa dii positivo in 
tutta la  discussione lo ai è -pure avu­
to-. e cioè j; consigli Operai', o meglio 
le assemblee dai ico-1 lettivi, (che -a 
Buie -hanno laissunito questa forma 
più democratica per la  discussione 
del .piano sociale) -non hanno preso 
per om  puro  tu tte  le  argomentazioni 
degli esperti-, dimostrando così anche 
il  Io-nò alto senso dir responsabilità 
e di democraticità.

Cosi è successo all* Im presa edile 
«Napredak» idi Umaig>o. L’assemblea 
dei li avo rato ri, Tinnitasi! a discutere 
il p iano sociale, mentre ha  approva­
to la quota <dà aocnimailiaizione è r i­

masta òimvese scettica sulle possibi­
lità  dii realizzare la molle di lavoro

prevista, ammontainte a circa 240 mi- 
'liond dii dimani. Nel dubbio, del resto 
plausibile se si considera ohe lo scor­
so ammo i lavori rcailiiizz-atà dalla ditta 
ammoimtavamo a circa 108 milioni, e 
non essendo le p u r valide argomen­
tazioni degli ingegneri riuscite a  
dissipare ogni incertezza, il  colletti­
vo ha -nominato una commissione con 
ili compito dii esaminare dettagliata­
mente tu tte  le  possibilità e il  poten­
ziale dell’azienda al fine di rip ro ­
porre rargom ento all’assemblea.

Alla «Trooipromet», in  assenza del 
direttore i l  p iano del movimento 
merci e ra  stato compilato dal perso­
nale amministrativo1, natur alimente 
con qualche corno dissimio margine. 
Al vaglio de 11’Assemblea del colletti­
vo tale p lano è logicamente crollato. 
I l gerente del negozio ferramenta di 
Urn a go h  a p er prim o prop osto u n 
aumento d i uno- due m ilioni di d i­
nari d i circolazione per l ’esercizio da 
lui gestito. Anche g li im porti fis­
sati per iglli a ltri esercizi e settori, 
particolarmente p e r i l  settore del

commercilo estero, non hanno reso 
alla critica ed il loofctltivió ha  nom i­
nato una commissione d i 11 rappre­

sen tan ti dei vari esercizi e settori 
con di compito dii elaborare un nuo­
vo piamo e dii proporlo all’Assemblea 
che si trova, in  sessione a l momento 
di andare in  stampa, per cui non 
siamo in grado d i dare particolari 
sull nuovo piano.

Nel eolieittiivo delle Bauxiti la  di­
scussione si è  (appena iniziata nei va­
r i  gruppi sparpagliati sul terreno del 
distretto. Risruilitlati sinora non se ne 
hanimo, perchè questa- discussione è 
più una preparazione che l'a discus­
sione vera e propria. Comunque, ten­
denze ia diiimiiniuiire l ’aliquota idi accu­
mulazione non ne esistono din quesito 
colllettiivo, come non aie esistono negli 
a ltr i dell distretto idi Buie, benché sul 
mercato iinternaiziionale la bauxite 
abbia subito idei ribassi sui prezzi in 
seguito alla situazione politica p iù  
calma e benché l’aliquota sia aumen­
tato in  icon fronto allo scorso anno 
dal 67 al 179 per cento. M .B ,

QUARTIERI ED ALIO A GAPODISTRIA i l  1958
Il totale degli investimemtiL appro­

vati all’Assemblea del CPD, per il 
Comune di Cap odi stri a, ammonta a
139,350.000 dinari, dei quali 20 m i­
lioni provengono dal bilancio auto­
nomo comunale, gli altri dal globale 
degli investimenti distrettuali.

Molti dei nostri lettori si saranno 
chiesti i l  perché dei lavori prepara­
tori, del trasporto di materiale da 
costruzioni nel piazzale antistante la 
nuova pescheria e dei sondaggi nel 
piazzale San Marco. S oddisf eremo 
subito la loro curiosità precisando 
che nel primo caso si tratta  delPul- 
tim azione dell’edificio d ella pesche­
ria, secondo ili progetto originario

VITTO RIA DEL L A V O R O
NEI CANTIERI PIRANESI

La soddisfazione è per gli uomini soddisfazione delle maestranze è an 
una ricompensa morale, frutto  del ri- cor maggiore e servirà senza dubbio 
conoscimento della loro personalità a dar loro nuovo slancio per il rag- 
e capacità, per cui un lavoro ben giungimento di altre ardue mete da 
riuscito dona ad essi tin senso di (fu- esse prepostesi : passare nel più bre- 
losufficienza e fiducia nelle proprie ve tempo possibile ai lavori in fer-
forze che costituisce il migliore in- „ ---------  -
centivo a perseguire fin i sempre, più 
grandi e nobili. La soddisfazione, sia 
issa morale o materiale, è nella vita 
dell'uomo una forza d i propulsione 
della volontà e delle energie, che fa 
del lavoro una ragione d i vita e un 
mezzo di lotta per il bene della so­
cietà. Di. tali sentim enti sono ani­
mali in questi giorni i lavoratori, dei 
Cantieri Piranesi. Essi, sono giusta­
mente orgogliosi d i aver ottenuto un 
successo che rappresenta una data 
importantissima nello sviluppo del 
potenziale produttivo dell ' azienda.
Sabato scorso è salita sullo scalo la 
motonave «Cetina» (550 tonn, d i pe­
so e 700 d i portata), il che rappre­
senta an record, in  passato, in faith  
quei cantieri non sono stati in grado 
di allogare navi oltre le 450 tomi, d i 
peso e ciò rarissime volte.

Ora si è potuto realizzare un tanto 
in primo luogo grazie al nuovo sca­
lo. costruito lo scorso anno, il cui. 
allestimento è stato attuato mercè, 
l'impegno di tutto il collettivo e 
l'aiuto del Potere popolare, che ha
disposto gli in v e s tim e li necessari. ' ro R  rf>mpjln rl.rlnmcnte reoliz-

11 successo è apparso tanto pili ri- zato. cornò nelle intenzioni, già nel- 
marchevole in quanto alcuni sì era- la seconda metà del c. a. Ne sono 
no dimostrati alquanto scettici sulle garantì la volontà e l'impegno finora 
possibilità d i riuscire, nell' impresa dimostrati e gli investimenti già as­
cari l'attrezzatura di cui dispone il sicurati por interessamento del po- 
collettivo. E ‘ appunto perciò che la tare.

( he .prevede ila costruzione dei ipor- 
tieii. In piazzale San Marco, p-oi, ver­
rà  tlemioliiito i l  casamento attuale, ed 
eretto in  sua vece un edificio dalla 
forma la-rohii-t-teltioini-fia a V, con u-n’ala 
avente quatt ro ipiiami-'-e Tal tra tre.

-Per la costruzione di questo ca­
samento sono sta ti destinati 90 m i­
lioni dà dinari. Esso avrà una tirein- 
Iiima 'dii quartieri per .abditaizii'onie, men­
tre  a pianterreno dovrebbero — mi- 
pctiamo dovrebbero — aver sede la 
filiate dell’agenzia taristàca «Pùt- 
ini'k», una farmacia, ed altri locali 
d ’affari.

A mostro avviso^ ta le  in vestimento 
è esagerato, perchè, con ,minor spo­
sa, si potrebbe costruire un  caseg­
giato con u g n a le 'se  non s.u porro ro. 
numero di quartieri leeomomiici, utiilìz 
zand'O la somma rim anente in altre 
opure dii pubblica u tilità  ad esem­
pio, per i l  completo (rinnovamento 
della canalizzazioni e eicc. Se, in  ef­
fetti, si vuol erigere una mole im ­
ponente e più rappresentativa la si 
faccia, ma con quali ’ risu lta ti e  be­
nefici? E ’ da tener Conto, che non 
sono ancora sitati elaborati nè i  pro­
getti definitivi, nè i  preventivi com­
pleti. Può darsi che, a  corniti fatti, 
; calcoli non risii Itili» corrisponden­
ti e  clic lo stabile rimanga incom­
pleto, essendo esauriti i  fondi. Non 
è mancata nel passato 'qualche espe­
rienza in  m ateria. Sarà bene ohe gli 
investitori ricordino anche quelle 
esperienze.

Circa 10 milioni dii d inari verran­
no impiegati per ila riparazione del 
molo -  - già in atto — e  della, diga, 
nonché per 'ili dragaggio e la pu litu ­
ra dèi porto.

Con altri 12 imiilà'oui di d inari si 
procederà alla costruzione d i uno 
stabilimento per la pulitura chim i­
ca, iper la lavanderìa a  vapore e pei 
i bagni pub l'ì'ioi. Cose necessarissime 
queste per Clip odi stri a. L’ultim  azio­
ne dello fitiahiilimointo balneare richie­
derà u lteriori 2 m ilioni di dinari. 
In  questo complesso d i lavori è p re ­
vista l ’apertura dii un bar. la  costru­
zióne idi nuove cabine ecc.I

I rim anenti investimenti saranno 
utilizzati per ila costruzione dello 
spogliai Dii» al campo sportivo (1 m i­
lione); per un  collettore secondario 
della ra n afàzzazi one. ehe, anziché 
sfociare dinnanzi all’albergo «Tri 
glav», verrà notevolmente spostato (3 
m ilioni), mentre p e r Tallargajnemto e 
attrezzatura ideM’ospedale si spende­
ranno ulteriori 2,9 m ilioni di dinari.

Altri lavori m inori dia effettuarsi 
nel corrente intimo sono: Tingrandi- 
meinlo della cappella m ortuaria, la 
costruzione d i un 'gabinetto pubblico', 
Tasfailitiatura idi adirne vie, lai siste­
mazione di due parchi, e l ’inigrandi-

menilo del garage per i vigili del 
• fuoco.

Dii notevole ancora : la costruzione 
della pista da 'ballilo nel giardino de'l- 
l’albe.rgoi «Triglav», e Tabbellimento 
dell giardino stesso.

Questi per sommi capii, gli in  ve- 
stltnentii ed li lavori, che verranno .re­
alizzati niella nostra cittadina, e che 
senza dubbio daranno alle stessa una 
muova, più modema fisionomia.

s ità  di una  p is ta  per il ballo, nel­
la stagione estiva, nel giardino 
delTalbergo Triglav, e ciò p e r fa r 
prosperare quella azienda nel pe­
riodo ad essa p iù  favorevole. Con­
sta tiam o  con piacere che, facendo 
sforzi non  lievi, il collettivo di 
quell’albergo è riuscito  ad accu­
m ulare  i mezzi finanziari su ffi­
c ien ti per po rtare  a te rm ine  i la­
vori a ll’uopo occorrenti p rim a del­
l’inizio della  stagione tu ristica . 
Nei c lien ti del T riglav è ce rta ­
m ente ancora  vivo il ricordo del­
la  lunghissim a a tte sa  dell’o rd ina­
zione nel g iardino dello stesso al­
bergo. I l lam en ta to  disservizio no n - 
e ra  dovuto ai cam erieri delTal­
bergo ai quali, p er capacità , bi­
sogna levare ta n to  di cappello, m a 
a ll’ingorgo che si- verificava al 
banco, dove le spine per la  b irra  
non  erano in  grado di soddisfare 
le richieste con la  dovuta rap id i­
tà . C onsiderato che, con la costru­
zione della p is ta  e la  sistem azione 
del giardino, l ’afflussò di pubblico 
quesUanno sa rà  maggiore, l’incon­
veniente -r isu lte rà  peggiorato per 
cui incom be alla  direzione prov­
vedere ad  u n  servizio ausiliario  
per la  distribuzione della  b irra .

D ato che il popolare bagno 
«spighetta» a  C apodistria  no n  cor­
risponde alle esigenze tu ris tich e  
e che la  m aggioranza dei tu r is ti 
soggiornanti al T riglav preferisce 
p rendere il v ia  per S. Nicolò, e ra  
ed è a ttu a le  il problem a di u n  
mezzo di traspo rto  m arittim o  
(fo rs’anche te rre s th e ) per quella 
spiaggia. La barca  di P iero in  
nessun  caso può disim pegnare ta le  
servìzio turistico . In o ltre  la  spiag­
gia di S. Nicolò rap p resen ta  u n ’a t­
tr a tt iv a  non  solo p e r i tu r is ti ed i 
g itan ti triestin i, m a  anche per la  
popolazione delle nostre  c ittad ine , 
per cui riten iam o opportuna  l’is ti­
tuzione, ad in iz ia tiva  del C om ita­
to  Popolare com unale, di u n  ser­
vizio dom enicale di traspo rto  tr a  
Iso la  e S. Nicolò affinchè possa­
no gustare  le bellezze di questa 
spiaggia tu t t i  i  lavora to ri della 
laboriosa c ittad in a  e non  solo le 
varie «lam brettiste». E ciò ta n to  
più perché Isola non  possiede un  
bagno pubblico.

Passiam o a Forforose. S u ll’este­
tica  e su lla  pulizia della  c ittad ina  
per o ra  ci lim itiam o a rilevare che 
potrebbero esser migliori, con ri­
serva di rito rn a re  su ll’argom ento.

(Continua nel prossimo n.°)

(Continuazione dalla  I pag.)
Il naipipr. Klmn è del ipaircre che 

bisogna 'discutere isolile entrale p e r­
ché sono esse a condizionare 'maggio­
ri costruzioni benché um miliardo 
diiWeistimemti raippresemitd già un 
compito 'difficilissimo. Appoggia la 
oostiruziione dell blocco di quartieri 
a Caipiodiistnia sterza addurre argo­
menti persuasivi.

Il membro della camera dei pro­
duttori, Mastromariino, solile™ la que­
stione idelTailliquoita dii accumulazio­
ne troppo elevata per l’ioffiiiciina ripa­
razioni Adria', mentre il rappresen­
tante d e 111'« Airrigotniii» nella camera 
dei 'produttori fa una interpellanza 
sui motivi che hanno indotto il con­
siglio economico a cancellare dalla 
lista gli investirtifmt'i richiesti dalla 
sua azienda neH’impwrto di 19 m i­
lioni.

Il presidente del. consiglio, M ar­
kič, risponde ialite osservazioni p re ­
cedenti. Riguardo ail blocco di quar­
tie ri a  Oapodistria afferma che il 
ctonriigliio si è deciso per questa so­
luzione dopo m atura riflessione. E’ 
stata valutata anche la questione del­
le case iprefalbbiftoaite, m a è stata se a r- 
Imita per via delte condizioni clima- 
fiche della nostra zorna. Inoltre nel 
palazzo progettato potranno trovar 
sede, nel suo pianterreno, negozi ed 
a ltri locali d ’affari, mentire i l  suo 
aspetto airohlttietonieo non stonerà con 
T ambiente.

Sull’aliquota di accumulazione del* 
Toffiiicim® «Adria» osserva che, ;pur- 
essendo maggiore di quella delle a- 
zienide sim ilari, la composizione o r­
ganica dii questa officina è tale eh’es­
sa potrà ugualmente concorrere. Alla 
lintempelllamiza del rappresentante del- 
TArniigoni risponde, che alla moder* 
nizzaiziione deilTinidiustria conserviera 
si procederà a tappe, la  prim a delle 
quali è rappresentata dailTAmpelea 
'in cui sono stati coneentraitii toltiti i  
mezzi per poter procedere a un rin ­
novo sistematico.

L ultima argomentazione non con­
vince i  rappresentanti Knez Luigi e 
Zlobec che si dichiarano solidali con 
i l  rappresentante de ll’Anrigoni. 
QucsTul't imo afferma inoltre ohe nel 
caso degli investimenti, propositi dal- 
lì’arieinida «Arrigoni®, non si tratta di 
modenniiiziziaiziione, ma dolila normale 
sostituzione dei macchinari folgorati

CON D AN N A TA  
LA "M E D IC H E S S A "

E ’ s ta to  celebrato, giorni addie­
tro , a  P irano  il processo a  carico 
della 54.ne C ivitan  G iuseppina da 
Forforose, im p u ta ta  di illecite p ra ­
tiche. F ra  l’a ltro , la  C ivitan, da  an ­
ni, esercitava !a lucrosa professio­
ne di «m edichessa am bulante».

La m a tu ra  D ulcam ara non  si fa ­
ceva scrupolo di p re tendere  quale 
onorario  per u n a  sua v is ita  e per . 
la  som m inistrazione di qualche in ­
truglio , a  base di erbe m edicinali, 
1000 e p iù  d inari. >

Purtroppo  di sem plicioni dalle p a r­
t i  d i Portorose, S. Lucia e Sicciole, 
sem bra ne  siano m olti, poiché l ’im ­
p u ta ta  svolse in d is tu rb a ta  la  sua  
a tt iv ità  per diversi a n n i; cioè sino 
a  quando L ubiana A ntonio da  Sic­
ciole, no n  la  denunciò, essendogli 
apparse eccessive le di lei pretese 
per u n  farm aco «miracoloso».

D all’inch iesta  svolta dagli orga­
n i investigativi, si appurò  che la 
C ivitan  da  parecchio tem po effet­
tu av a  pure  p ra tich e  illecite, u n a  
delle quali di recen te  a Portorose. 
L a C iv itan  venne im m ediatam ente 
a rre s ta ta . La perquisizione e ffe ttu a ­
ta  nel suo domicilio, portò  al rinve­
n im en to  di u n  vero laboratorio  fa r­
m aco-terapico, n a tu ra lm en te  a base 
di erbe m edicinali.

Nel suo in terrogatorio , l ’im p u ta ta  
confessò di aver esercita to  quelle 
sue a r t i «per lenire i m a li che af­
fliggono l’um anità» . Purtroppo  i 
giudici non  h anno  creduto, inflig­
gendole ■ sei mesi d i carcere e sei­
m ila  d inari di am m enda.

A nostro  avviso, la  pena  è tro p ­
po m ite, in  quan to  la  fa ttu cch ie ra  
avrebbe po tu to  danneggiare grave­
m ente dei suoi «pazienti», essendo 
d ig iuna di cognizioni m ediche, che 
si possono acquisire solam ente do­
po m olti ann i di studio. Non esis­
tono le prove che ciò sia avvenuto. 
Comunque, in  a ltr i paesi i tr ib u ­
na li pronunciano  condanne ben più 
severe in  casi del genere.

B i l a n c i o  d ' a t t i v i t à
d e lla  filia le  s in d a c a le

Sono in  corso di svolgim ento nel 
nostro  d is tre tto  le assemblee an n u ­
ali delle organizzazioni sindacali di 
base, du ran te  le quali i com ita ti di­
re ttiv i uscenti p resen tano  il b ilan ­
cio del lavoro svolto, e nelle quali 
vengono e letti i nuovi com itati di­
rettiv i. T ali riun ion i sono s ta te  si­
no ra  tenu te  a ll’Ampelea, a lla  «Bor», 
a lla  «Delanglade», all«Edilit», a l­
l’Im presa economica c ittad in a  di 
Isola, ed in  num erose a ltre  aziende.

All’assem blea, ten u tasi nel refe t­
torio del conservificio «Arrigoni», 
h a  partec ipato  il collettivo in tero , i

D alla  relazione del com itato  u- 
scente, abbiam o ricavato  l’im pres­
sione che detto  com itato  non  abbia- 
assolto a  dovere il suo ruolo. In fa tti  
la  filiale non  h a  saputo  m obilitare 
gli operai ne lla  lo tta  per u n ’a lta  
p ro d u ttiv ità  del lavoro. Spesse volte 
le deliberazioni del Consiglio ope­
raio e di quello am m inistrativo, 
nonché i problem i in  essi t r a t ta t i ,  
non  sono s ta ti p o rta ti a  conoscen­
za del collettivo intero.

Nel cam po della  d isciplina qual­
cosa di buono è s ta to  fa tto . Le as­
senze ing iustificate  che nei prim i 
m esi del 1952 si verificavano con 
percen tuali p iu ttosto  elevate, sono

Leggete 
e diffondete

LA Ü0 STRA
LOTTA

dim inuite  sino a ll’1%, il che è 
p iu ttosto  soddisfacente. Non a ltre t-
an to  però è s ta to  fa tto  ne lla  lo tta  

con tro  i sim ulatori. Purtroppo  ta ­
le p iaga affligge la  fabbrica, che nel 
corso del 1952 h a  dovuto pagare^ 
per la  assenze di m a la ttia  in ferio ri 
ai 7 giorni, o ltre  mezzo m ilione di 
d inari, il che h a  g ravato  sensibil­
m ente  sul fondo paghe, cioè su lla  
com unità.

Che dire poi del lavoro di eleva­
m ento  ideologico e culturale? An­
che in  questo cam po le deficenze 
sono s ta te  più che evidenti., in fa tti 
alle 5 o 6 riun ion i in d e tte  h a  p a r­
tec ipato  appena il 20% delle m ae­
stranze.

N ella discussione è in tervenu to  
per prim o il com pagno C alligaris 
B enedetto  che h a  critica to  il comi­
ta to  uscente per l’insufficen te  la­
voro svoltò nel cam po dell’a ttiv ità  
in te rn a . T ončetič B runo, nel suo in ­
terven to , h a  toccato v ita li proble­
m i del collettivo, quali la  lo tta  con­
tro  gli sprechi, la  partecipazione di 
tu tte  le m aestranze a ll’am m inistra- 
zione della fabbrica ecc.

In  seguito, il d ire tto re , Š tolfa, h a  
fa tto  u n a  breve relazione su lla  rea­
lizzazione del p iano sociale del 
1952, che è s ta to  supera to  del 12%, 
e, per som mi capi, h a  p resen ta to  il 
p iano di produzione 1953.,. In  se­
guito  sono avvenute le elezioni per 
il nuovo com itato  d irettivo  compo­
sto di 11 m em bri, 4 uom ini e 7 don­
ne.

U na n o ta  s tona ta , la  m an ifes ta  
ind iscip lina d i alcune donne, che

e di a »mi! lo di anelli indiispen-a'biti 
al normale a Minale 'processo dii .(pro­
duzióne.

Id rapipir. Beltram Ju lij prospetta 
le (difficoltà generali dell’ 'industria 
conserviera, non solo da noi. ma an­
che in  altri paesi. Le difficoltà dì 
(smercio sono ta li da ere are un peri­
colo per l ’esistenza stessa di questa 
industria. Noi. per ogni milione di 
d inari di prodotto venduto, dobbia­
mo aìggiumgerne altri tre p e r coprire 
d passivi. Ora si Cerca di risolvere 
il problema con la modernizzazione 
e quello delTAmpelea rappresenta 
praticam ente un  esperimento. Se, con 
Ilo stesso riiusciremio la ridu rre  i  co­
sti, rispetti v amen le i  passivi per la 
nostra economia, si procederà alla 
modernizzazione delle altre. Quanto 
alla sostituzione delle maochiime al- 
l’Anigoini, questa potrà farsi con le 
macchine delTAmipeleia, oppure con
j mezzo propri, - a no a che n,on si e

hanno  tu rbato -il regolare svolgim en­
to dei lavori. S ta  o ra  al collettivo 
ad o tta re  i provvedim enti d iscip linari 
che .rite rrà  doverosi a  carico delle 
colpevoli, onde ev itare  il ripe tersi di 
episodi che, o ltre  tu tto , sono con­
tr a r i  ad ogni principio di buona e- 
ducazione.

certi che Tiindustnia conserviera può 
essere redditizia, non vale la pena 
di (gett are al tr i m ilioni meli a stessa 
oltre a quelli previsti.

I l rapipr. Požar si il! e va la scabro­
sa queslione dei contadini ohe han­
no venduto ila propria urva e d ie  ora 
s,i trovano menom ati nei confronti di 
coloro che hanno effettuato la lavo­
razione in casa e che óra traggono 
maggiori u tili dato l'aum ento del 
prezzo idei vino. Chiede che ai p r i­
mi la «Viiino» rim borsi le  differenze 
affinchè negli anni avvenire i  con­
tadini siano invogliati alla consegna 
(dell’iuva.

Il rapipr. Corsi chiede che si p ro ­
ceda alila etettnfica/'HHie della pen i­
sola d i Sozze. I l «appr. Čehovin ri­
conosce giuste te  osservazioni del 
(rappresentante Požar e afferma che 
si attende la oonclusdiome del b ilan­
cio della ccViino» per po ter eventual­
mente procedere alla corresponsione 
di prem i ai Consegnatori delTuva. 
Quanto alTelettrificaizione l ’imiporto 
di 42 m ilioni stanziato per la stessa 
è già elevato per cui non si può p ro ­
cedere aH’elettrificazi'one d i tutto  il 
distretto, ma si procederà negli anni 
successivi. Propone un emendamento 
al piano sociale con i l  quale si im ­
pegna il  Consiglio Economico ad esa­
minare ancora la questione degli im ­
porti stanziati per la  ricostruzione 
dei villaggi devastati durante la guer­
ra ed eventualimento ad aumentarli.

Il raippr. P lin io  Tomaisdn critica 
Timolusione nell piamo sociale dii al­
cuni investimenti a Caipodistria qua­
li i  parchi, Ta!largamente delle cap­
pelle m ortuarie e Tasfailtatura dii a l­
cune strade, tutti lavori che potreb­
bero eseguirsi con proventi locala. 
Rileva inoltre òhe in  luogo della la ­
vanderia e pulitura chimiica a  Ca- 
podiiistnia, dia costruirsi ex noiyo, sa­
rebbe meglio completare quella di 
Pirano per la  quale i  locali sono 
già pronità.

Intervengono ancor® alcuni rap ­
presentanti su questioni dii minore 
im portanza e in ultim o il piano so­
ciale viene posto in  votaizkme in bloc­
co con gli emend amenità proposti dal 
raippr. Čehovin e come tate appro­
vato ad unanim ità assieme al bilan­
cio preventivo per il 1953. M .B.

Sacerdoti s loveni 
a i Maresciallo Tifo

I  sacerdoti ca tto lic i sloveni de! 
d is tre tto  di C apodistria  h an n o  in ­
v iato  al P res iden te  della R epubbli­
ca, M aresciallo T ito, u n  telegram m a 
di felicitazioni e di auguri nel qua­
le hanno  ria ffe rm ato  la  fiducia  che 
i n ostri popoli, so tto  la  guida del 
M aresciallo T ito , sap ranno  difende­
re  la  libertà . I l  messaggio p o rta  le 
firm e di don Milko M argon, anim i 
n is tra to re  parrocch iale  di T ruške 
di don Domenico Pegan , am m ini 
s tra to re  parrocch iale  di K rkavče 
di don Luigi K ocjančič, am m ini 
s tra to re  parroch ia le  di K ostabona 
di don Esih Carlo, parroco di Cor 
te  d’iso la, di don A ugusto Zlobec 
parroco di S. A ntonio, di don An 
tonio Požar, parroco di M arezige e 
di don Francesco Šibenik, parroco 
di L azzaretto .

Furto alla posta
Nella no tte , f ra  venerd ì e saba­

to, alcuni ignoti, p en e tra ti m edian­
te  scasso n e ll’ufficio  postale di Ca­
podistria , h an n o  so ttra tto , da  quan­
to  apprendiam o da  fon te  ben in ­
fo rm ata , u n a  piccola cassaforte  con­
ten en te  denaro  e valori posta li per 
complessivi 30.000 dinari.

N na in ch iesta  è s ta ta  ap e rta  
subito e la  sez. crim inale s ta  r i­
cercando a ttiv am en te  gli au to ri 
del colpo ladresco.

Incidente stradale
G iorni addietro , un  ta ss i delI’A- 

d ria , guidato  d a ll’au tis ta  Jakom in  
D anilo, sul quale viaggiava pure 
ta le  Benčič F ran c , si è rovesciato 
nei pressi di P adena, per cause im ­
precisate.

Nell’incidente, sia  il Jakom in  che 
il Benčič, ripo rtavano  serie ferite . 
Al prim o sono s ta te  riscon tra te  
f ra ttu re  in te rcosta li ed u n a  lesione 
a lla  sp a lla ; al Benčič la  f r a ttu r a  
della  spalla.

IMPRESA
[UDII
Vsnäe ài W io :
Dr oghe ,  coloniali, 
alimentari, articoli 
di p e l l e t t e r i a ,  
ca l za ture ,  articoli 
di largo consumo, 
cosmetici e profumi, 
argenteria, gioielli, 
le più svariate sto­
viglie, ferram enta, 
m o b i l i  ecc. ecc.

EGIDA
lei. 9 - Telegrammi „EGIDA“

M A S S A IE  !
Quando dovete fare i Vostri 
acquisti r i c o r d a t e  che 
1’„EG ID A* nei suo i undici 
n egozi d i Capodistria Vi 
offre quanto V i o c c o r r e

a b u o n  p r e z z o
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Bicordi di lotta di un socialista capcdistnana

5 0  A H  M I F A .  0  P R E S S A  POCO
Gö-icscete N azario Grio? Porse h a  

u n  nom ignolo come ogni capodi- 
strian ò  che si rispetti, o forse no. 
Comunque, lo si può vedere sgaiat- 
to là re  fuori dal n. 133 di Calle del 
T in to re  a m attino  incerto , quando 
la  c it tà  è ancora  im m ersa nel son ­
no Egli p rende la  v ia  dei cam pi 
biascicando la  p rim a s ig a re tta  del­
la  g io rnata , lo sguardo in ten to  a 
in te rroga re  il tem po. «Tempo ca­
ne» poò darsi borbotti, «mi m an d a  
il fieno in  m alora». G ià, perchè 
G rio lavora i cam pi in  qualche p a r­
te  nel d in to rn i. F ra  u n a  faccenda 
e u n ’a ltra  gli succede ta lv o lta  di 
p ensare  a u n  «altro» tem po: quello 
«suo», lon tano ,, quando faceva l’or­
ganizzatore politico. E allo ra  vor­
rebbe pa rla rn e  a qualcuno, ricorda­
re  quei giorni.

Ne h a  pa rla to  a  noi. U n a  conver­
sazione semplice, occasionale, ne lla  
quale parole come «intervista»  non 
sono venute fuori nem m eno mezza 
volta. Insom m a q u a ttro  ch iacchiere 
a lla  buona.

— Vi rico rdate  quando è sta to?  — 
chiediam o. N azario G rio agg ro tta  la 
fron te , si sforza di ricordare . Quasi 
70 an n i sono m olti, perdio  ! ; m a la  
m em oria  è. buona: in  gam ba il no ­
stro  amico. — Agli inizi del secolo, 
credo — dice infine.

A llora G rio aveva 18 a n n i o giù 
di li. In co n tra to si con Carlo Uce- 
kar, triestino , l ’an im ato re  delle lo t­
te  socialiste, n ’ebbe la  sp in ta  per 
fondare  insiem e ad a ltri 9 com pa­
gni la  p rim a cellula in  I s tr ia  del 
P a rtito  Socialista  In ternazionale . 
Le riun ion i avvenivano nei pome­
riggi dom enicali, in  un  locale ap p ar­
ta to  a ll’osteria  Divo in  R iva  Ca- 
stellone. G rio e i com pagni vi si 
po rtavano  a lla  chetichella , uno  per 
uno. In  u n ’a tm osfera  cospirativa, 
d iscutevano com e organizzare la  
p ro paganda  e l ’opera di proselitism o 
nelle osterie e nei villaggi.

U n giorno la  polizia au striaca  li 
scoprì e trasse  in  arresto . Le leg­
gi in  uno s ta to  leg ittim ista  come 
l ’A ustria- e rano  severe, tu tta v ia  a 
paragone di quelle, ferocissim e, che 
in s tau rav a  l’I ta lia , d iven tavano  m i­
ti. '

I n f a t t i  il gruppo dei socialisti ca- 
p o d is trian i vénne rilasc ia to  dopo 
certo  tem po e autorizzato  a tenere  
riun ion i, a  condizione di fo rn ire  i 
d a ti di ogni in tervenu to  al C apita­
n a to  d is tre ttua le .

L’opera di questi socialisti incon­
trò  ben presto  successo. Le file si 
ingrossarono  di num erosi aderen ti, 
la  p ro paganda  e i comizi si estesero 
a  buona p a rte  della  zona. R icordando 
i comizi d ’allora, G rio sorride. Ogni 
p a rtito  aveva i suoi «grossi calibri» 
d e ll’o ra to ria . M on ta ti su u n  palco, 
u n a  sedia, qualcosa di sopraeleva­
to, essi sfoderavano  discorsi-fium e 
pien i zeppi di c itazioni le tte ra rie  e 
la tine , giurando e spergiurando  al­
la  vecchia m an iera . Nei duelli o ra ­
to ri, vero prodigio di equilibrism o 
m entale , i «grossi calibri» non  di­
m enticavano  p u r b is tra ttan d o li,, d u ­
ram ente, di rivolgersi agli avversari 
con «rispettabile signore» oppure 
con «onorevole contradditore» . Pe­
rò  spesso ta n te  cautelose gentilezze 
avevano e ffe tti te rrem o tic i; cleri­
cali, irred en tis ti, repubblicani sijser- 
ravano  sotto  ed a llo ra  erano pugn i 
e sganascioni.

I  socialisti in te rnaz iona lis ti o tten ­

nero  dopo vario perigrinare  alcuni 
locali in  caso T otto  (a ttu a le  nido 
d’in fanzia). Lo stesso proprietario  
e ra  socialista e si adoperava di per­
sona, per la  migliore riu sc ita  della 
a ttiv ità . In  quella casa si tennero  
feste popolari che G rio ch iam a 
«mem orabili». B alli, lo tterie, rap ­
presentazioni rich iam avano  ta n ta  
gen te  che era  im possibile trovare 
u n  cantuccio libero. Con gli incas­
si realizzati, i socialisti acquistarono 
poi lo stabile o ra  occupato dalla  R a­
dio e ne fecero u n a  a ttiv a  «Casa del 
Popolo».

Q uesto accadeva in to rno  al 1919, 
Di là  a poco com inciarono ad ope­
ra re  le fam igerate  squadre fasciste. 
R isse e scon tri furono all’ordine del 
giorno, dap p ertu tto  : in  piazza e 
nelle osterie. Poi u n a  sera un  forte 
nerbo di fascisti penetrò  nella  «Ca- 
a del Popolo» bastonò i soci presen­

t i  e impose la  ch iusu ra  dei locali. 
Q uesto episodio segnò la  fine del­
l ’a ttiv ità  del gruppo socialista ca­
podistriano.

3 0  ra ila  d i n a r i . . in  f u m o
Uno sull altro, 30 mila dinari, di 

cui non è rimasta che la cicca. Non 
capita spesso una fum ai ina del ge­
nere, ma può essere vantata da un 
annunciatore di Radio Lubiana; il 
quale, dopo essersi ben ben rimirato 
la cospicua sommetta, dopo aver sor­
riso e commentato, ha dato fuoco
alla fortuna.

Questa, per chi non l'avesse anco­
ra afferraio, era rappresentata da 
una semplice sigaretta «Sport», re­
cante il fatidico numero «7» che da­
va diritto al premio posto in palio 
della ditta produttrice. I l nostro an­
nunciatore, ignorando resistenza del 
concorso, dopo aver invano cercalo 
di spiegarsi il perche del minuscolo 
numero impresso sul prezioso cilin­
dretto, fumava e non ci pensava piu. 
Doveva ritornare all’insignificante 
episodio pochi giorni, più tardi,

quando un arpico lo erudiva sulla 
portata del suo atto. Ora lo sventu­
rato speaker va comprando «Sport» 
a «stecche». Ma di numeri, più nes­
suna traccia. La fortuna , intervistata 
in proposito, ha dichiarato di non 
voler aver più nulla a che fare con 
deviazionisti d i tal mole.

I n c h i e s t a  a l l ' i n c h i e s t a
Un giro dei caffè cittadini all’ul­

tima ora ci ha fatto apprendere che 
è in corso un’inchiesta sulla . . .  no­
stra inchiesta al Teatro del Popolo. 
Confessiamo che ci spiace mollo di 
non sapare qualcosa di più preciso. 
Gli autori di essa sarebbero dei te­
atranti, quindi gente al corrente del­
le cose del mondo ed è Un vero pec­
cato che non si sia potuto fare il la­
voro assieme. Ad ogni modo, aspet­
tiamo di vedere cosa ne verrà fuori. 
A meno che non si . tratti di in­
chieste d a . . .  caffè.

□ LETA DI EPULO
r n  a ll’ a lb a  delia
s'np - - llllljä  - ' da trasporto, piana zappa di

sana

I l giorno seguente alla strage di 
Sistiana, le quinqueremi romane en­
travano nel canale di Badò, scortan­
do una trentina di navi onerarie, o

scienza giovane

I VIGNETI DI LHHSEHLOSBEIB!
L 'in te r e s s a n te  v is i ta  a  im a  c o o p e r a t iv a  e g r i c e la  g e r m a n ic a

Chiediamo ancora quale metodo di 
irrorazione usino e otteniamo la se­
guente risposta: «La miscela non vie­
ne preparala da ogni singolo pro­
prietario, ma è il Comune che s’in­
carica di ciò. Più tardi passeremo a 
vedere il laboratorio. L ’amministra-

«Non ho risposto ancora alla vo­
stra precedente domanda riguardan­
te la lavorazione e la vendita del 
prodotto. Le cose stanno così : i pro­
prietari del complesso sono membri 
della cooperativa vinicola, che pos­
siede una propria ćanlina. In  segui-

SOLDATI FER ITI DELLE \ .U .  IN  KOREA SI SOSTENGONO LTJN 
L’ALTRO RIENTRANDO NEI.LE RETROVIE

zione comunale provvede tempesti­
vamente alla bisogna non appena il 
servizio antiperonospera ne ita con­
statato la necessità. Ogni viticoltore 
può così acquistare dal Comune la 
miscela d i cui ha bisogno nel limite 
di tempo prestabilito per Virrorazio­
ne dal servizio antiperonospera. Tra­
scorso il tempo utile per distrugge­
re il contagio, nessuno può più ave­
re la miscela e, se non ha provve­
duto in tem po, ne sopporta tutte le 
conseguenze.

v
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C^E/DOscOPi©
Scherzi da prete

Su in iz ia tiva  del vescovo di P a ­
via, il sacerdote Angelo Lucconi è 
s ta to  tra sc in a to  d innanzi al tribù - j 
n a ie  m ilita re  e condannato  a  due [ 
m esi di carcere per ren iten za  al ser­
vizio di leva. II pio don Angelo, 
s fru ttan d o  le sue non  in d iffe ren t’ 
v irtù  oratorie , andava reccogliendc 
seguaci p e r u n a  m onachella  fo rn ita , 1 
secondo lui, di p rerogative divine.
L a sospensione «a divinis» non  valeva a  spegnere i suoi ardori, 
finche  il vescovo, a lla rm ato  dalla  concorrenza, decideva di ri­
correre a m isure rad ica li: spogliato  della veste ta la re , il signor 
Lucconi avrebbe dovuto p res ta re  servizio m ilitare . T rovato  il 
ta llone  d ’Achille, il resto  venne d a  sè. E la  m onachella  rim ase 
senza réclam e.

Torna al tuo paesello . . .

li quotid iano del C airo «Akhaar 
el Yom» h a  condotto di recente 
u n ’inchiesta, tenden te  a stabilire 
l’opinione corren te  circa il deposto 
«faraone in  frak». Su cento persone 
in terroga te , ben 81 hanno  espresso 
il desiderio che F aru k  sia rich iam a­
to quanto  prim a in  Egitto.

II viaggio di rito rno  del galante 
'  sovrano dovrebbe però compiersi

sotto  buona scorta, poiché coloro che lo auspicano . . .  in tende­
rebbero sottoporre F a ru k  ad un processo per trad im en to . Degli 
81, 70 considerano che il giudizio dovrebbe concludersi con la 
condanna a m orte  dell’ex re.

Facce false
Il giornale kóm inform ista  b ritan ­

nico «Daily W orker» h a  posto in  
grande evidenza la  notizia di pub­
bliche preghiere in d e tte  ne lla  chie­
sa  di T h ax te r (con tea  d i Essex) 
perchè «venga sa lva ta  la  v ita  dei 
coniugi Rosenberg, i due ebrei con­
d an n a ti a  m orte  dai razzisti ameri-

In tan to , gli esponenti della Chiesa 
Sovietica, a lti p re la ti in  tes ta , fan n o  voti «affinchè venga col­
p ita  con la  g iusta  severità  la  cricca degli assassin i sionisti».

Il diavolo a Nomadelfia
«Nomadelfia» era  il nome d ’ano 

strano  villaggio nei pressi di Carpi, 
dove un  valoroso sacerdote, don Ze­
no, a  prezzo di g rand i sacrifici e di 
sforzi in  cui trovò u n ita  F in terà  po­
polazione, raccoglieva, educava ed 
avviava a proficue a ttiv ità  tu t ti  i 
piccoli vagabondi to lti da lla  strada, 
M a ad un  certo punto, qualcosa ces­
sò di funzionare: don Zeno venne 

tacc iato  d i «esaltato», cF«mdisciplinato» e persino di «com uni­
sta». N om adelfia crollò ed i ragazzi to rnarono  sulla strada . Il» 
vescovo di C arpi, Federico della Z uana, colpevole di aver a iu ta to  
ed appoggiato don Zeno, fu  «promosso» ed assegnato ad un  
arcivescovado esisten te  solo sulla carta . Questo il «vade retro» 
del Vaticano ai sa tan assi che osano contam inare la  S an ta  
R o m an a  Chiesa con inique, perfide iniziative im pron tate  a 
perversi principi sociali. odysseus

to la visiteremo. Naturalmente non 
tu tti i proprietari del complesso sono 
membri della cooperativa, ma chi 
vuole continuare ad esserlo è obbli­
gato a consegnare il prodotto alla 
cantina cooperativistica. 1 vantaggi 
che la cooperativa offre, però, sono 
tali che rarissimo è il cago d i eh 
si rifiuta d i aderire. La cantina, do 
po aver preso nota della quantità 
consegnata da ciascun produttore 
procede alla lavorazione dell’uva, al 
l’infiaschettamento ed alla vendita 
L’80 % del vino viene messo in ven 
dita imbottigliato,, il resto in  botti 
Nella vendita non viene tenuto eon 
to delta gradazione, poiché ciò non 
è richiesto sul mercato. Importanti 
ai fin i della vendita sono la località 
di provenienza, l’aroma, il gusto e 
la purezza del vino. Perciò da noi 
si lotta per la qualità e la purezza.»

Tutto fra i vigneti sembra stra­
ordinariamente vivace. Qua e là si 
scorgono i cooperatori al lavoro con 
cavalli e buoi tra i filari. Ogni se­
gno denota l’accuratezza della colti­
vazione. La nostra guida contìnua:

«Il 31 agosto è l ’ultimo giorno 
stabilito per il  lavoro nei vigneti. 
Dal 1. settembre in poi nessuno più  
potrà entrare nel vigneto senza un 
permesso speciale del Comune, che 
rilascia sìm ili autorizzazioni eccezio­
nalmente e per visite d i controllo 
ogni martedì e venerdì. Negli u ltim i 
giorni della settimana nessuno può 
entrare nel complesso, che è affidato 
alla vigilanza d i guardie comunali 
per evitare eventuali furti. Debbo d i­
re pure che il Comune cura la ripa­
razione e la manutenzione delle stra­
de d i questo nuovo complesso e a 
tale lavoro è addetto un trattore con 
due rimorchi».__________•

Chiediamo ancora duale sia stato 
l’aiuto del Comune e dello Stato per 
il rinnovamento del complesso e se 
i viticoltori siano soddisfatti dei v i­
gneti Così rinnovati. «Tranne le spe­
se per il tracciamento delle strade, 
coperte in parte dal Comune —  è la 
risposta non abbiamo avuto al­
tri aiuti. Loa Stato ci aiuta indiretta­
mente acquistando gli, innesti. Tutto  
il resto è frutto del lavoro dei co- 
operatori». _______________

«Logicamente i viticoltori sono sod­
disfatti. .E’ ben vero che dapprincì­
pio fu  necessario comprimere alquan­
to le vecchie concezioni. Voi sapete 
che le mentalità arretrate sono nem i­
che del progresso e di grande ini-

Mando cuùasa
UN NUOVO CINEMA trid im en­

sionale (in  rilievo) è s ta to  speri­
m entato  a New York. Non occor­
rono speciali occhiali per gli spet­
ta to ri. La scherm o è circolare e 
concavo, ed il film  viene contem po­
raneam en te  p ro ie tta to  da  tre  m ac­
chine. Le prim e due pellicole pro iet­
ta te  hanno  o ttenu to  un  grandioso 
successo, e c’è già ehi p arla  dell’in ­
venzione come del cinem a dell’av-

LA LEUCEMIA è una  stran issim a 
m ala ttia , che conduce irrim ediabil­
m ente a lla  m orte per l ’enorm e au ­
m ento dei globuli bianchi nel san ­
gue. O ra, al recente congresso m e­
dico di Nuova Delhi, il professore 
ita liano  P entim alli h a  annuncia to  
di esser giunto a  determ inare a r t i­
ficialm ente la  m ala ttia , il che non 
si e ra  m ai sinora riuscito. La scoper­
ta  del dotto  ita liano  fo rn irà  certo u- 
n a  solida base allo studio della leu­
cem ia ed alla  lo tta  contro questo 
morbo ancora sconosciuto.

pedimento a un qualche sviluppo. 
Ma noi non ci arrestammo d i fronte 
alle caparbietà. E ’ successo pure che 
il singolo contadino non voleva sot­
tomettersi alle decisioni del Comu•

«In questo caso alcuni consiglieri 
comunali, con un rappresentante del 
distretto, provvedevano a falciare il 
vecchio vigneto. I l conservatorismo 
è un male duro ad essere estirpalo, 
ma le nostre autorità non si intim o­
rirono e non si preoccuparono dei 
singoli. I  vantaggi di cui oggi godo­
no i viticoltori sono evidenti: ogni 
vigneto può essere lavorato meccani­
camente o con animali da tiro, la 
strada è fatta in modo da non im pe­
dire la lavorazione dei vigneti. Ma 
più importante è la produttività. In ­
fatti dove Si praticano tuttora i vec­
chi metodi d i coltivazione,, in vi­
gneti sparsi e frazionati, il reddito 
per ogni ettaro è di appena 15—20 
ettolitri di vino. Qui invece il red­
dito annuale ammonta ad 80 e per­
fino a 150 ettolitri, mentre non è 
raro trovare una resa maggiore in 
jalcune leghe di terreno speciali».

Possiamo credere alla nostra guida 
poiché sappiamo che i vini d i qua­
lità della Stiria non rendono piti di 
15—20 hi per ettaro. In  Istria dove 
abbiamo alcune specie d’uva di qua­
lità, il reddito è leggermente Supe­
riore, tuttavia ancor ben lungi d a l 
poter essere paragonato al reddito 
del complesso efie stiamo visitando.

Ancora qualche domanda sui me­
todi di concimazione, d ’ irrorazione 
e selezione (che tratteremo in se­
guito). Poi ci avviamo al laboratorio 
comunale ove si preparano le m i­
scele anticritoggamiche e, quindi, alla 
cantina che, per amore della verità, 
non ci ha offerto nulla d i partico­
larmente interessante poiché anche 
da noi abbiamo delle ottime cantine. 
Gradiamo un bicchiere offertoci gen­
tilmente dai cooperatori e ritornia­
mo allfautobus per proseguire la vi­
sita ad altri impianti.

J. BELTRAM

N onostante si ripetano  con 
m olta  frequenza i nom i di Ippocra- 
te, di G aleno e si rico rra  anche a 
dei nom i che h an n o  brilla to  nel 
Medioevo, la  m edicina come scienza 
è giovanissim a e u n  quadro com­
pleto  delle scoperte degli u ltim i 50 
an n i è p ra ticam en te  impossibile a 
meno che non  si voglia fa re  u n  tra t-  

- ta to  completo. P asteu r m orì nel 
1895; nello stesso anno Becquerel 
scoprì la  rad io a ttiv ità  ; verso il 
1880 gli ospedali, perdendo il loro 
ca ra tte re  di lazzaretti medioevali, 
com inciarono a  venire costru iti a  
padiglioni separa ti secondo la  tec­
n ica ancora oggi segu ita ; so ltan to  
verso la  m età  del secolo scorso l’a­
nestesia  divenne scientifica con l’u­
so dell’etere e del cloroform io; le 
ricerche venivano m oltiplicandosi 
in  ogni campo, da ll’igiene alla  chi­
rurgia, a lla  te rap ia  in  quan to  l’uo­
mo aveva finalm ente com inciato ad  
assum ere la  sua  posizione prem i­
nen te  di fron te  a ll’am biente che lo 
circonda e che egli stesso form a, e 
si capisce bene come non  sia pos­
sibile elencare in  modo com pleto nè 
gli uom ini che h an n o  contribuito  
con i loro stud i a questo progresso 
nè tan to  m eno i risu lta ti che sono 
s ta ti conseguili e che noi usiam o 
tu t t i  i g iorni e che sem pre più si 
estendono.

La scoperta di P asteur, che non  
esiste generazione spon tanea  e ogni 
essere vivente nasce da  u n  a ltro  
essere vivo, de tte  origine alle ricer­
che sui microbi e con il contem po­
raneo perfezionarsi della tecnica dei 
microscopi fu  possibile aprire  la  
scoperta delle cause delle m ala ttie  
in fe ttiv e , .

M alattie  inguarib ili come la  tu ­
bercolosi, il d iabete, le m a la ttie  in ­
fettive e m olte m ala ttie  m en tali 
trovano oggi u n  tra ttam en to  te ra ­
peutico che consente ai m alati, se 
non  sem pre la  guarigione anatom i­
ca, la  guarigione clinica e la  tr a n ­
quilla v ita  ne lla  società. La ch iru r­
g ia h a  ta lm en te  m igliorato la  sua 
tecn ica che operazioni assolutam en­
te  im pensate fino ad  alcuni decen­
n i fa  vengono oggi eseguite corren­
tem ente, quali le operazioni sul cuo­
re e sul cervello. I l campo è p iù  
che m ai aperto  a lla  ricerca scienti­
fica e lo d im ostrano gli stud i sul 
cancro, sulle sostanze radioattive.

soldati
di macchine belliche; e piu lardi, 

transitando per Doberdò, Repentabo, 
sopra Prosecco, Decani di Capodis­
tria, Trillano (B uie), Parenzo, Tor­
re di Rovigno e Digitano, giunsero 
pure i Galli ausiliari, che assediaro­
no la città dalla parte di terra.

Gli Istriani animati dal loro gio­
vane re, ormai troppo tardi pentito  
di non aver ascoltato i saggi consi­
gli dell’ottimo Calmelo, tennero tesla 
parecchi mesi ai reiterati assalii del 
nemico, che scagliando enormi pro­
iettili d ì sasso e d i ferro coti le ca­
tapulte e co{ mangani, sì sforzava, 
benché inutilmente, d i demolire il 
blocco compatto della cinta calcarea 
di Nesazio.

Così, superato l’autunno, l'inverno 
e la primavera si era giunti nel cuo­
re dell'estate.: e consumate le gia­
cenze dei viveri, ammassate nei ma­
gazzini pubblici, si profilava all'oriz­
zonte lo spettro orrendo della fam e: 
ma la città continuava a resistere,

Presso le mura d i Nesazio cera un 
ruscelletto — ora, da gran tempo 
scomparso —, che percorso breve 
cammino, sfociava nel canale di Ba­
dò : esso forniva di acqua potabile 
gli abitanti. Premessa una nuova pe­
rentoria intimazione di aprire le 
porte della città ed avutone la solita 
risposta negativa, il Console dispose

che il corso del fiumicino fosse de­
viato in modo che i nesaziani itoti 
potessero più servirsene. Dopo la fa­
nte la sete: ogni ulteriore resistenza 
dir etti va impossibile!

In sì terribili frangenti. E palo ra­
dunò nella piazza principale del pae­
se gli abitanti dell’infelice ritta, e 
tenne loro il seguente discorso:
«Che consigliale voi? Aprir le, porte  
all’inimico, perchè faccia ai vinti 
del trionfo m i)ir l’infame sorte? ' 
Urlaron tu tti: -- Oh, meglio, meglio 

estinti!
aCiascun di voi uccida la consorte! - 
il re riprese, -  e siati di sangue tinti, 
con esse, i figli, e in braccio della

morte
dormano i vecchi, e i loro corpi.

spinti
fuor dalla cinta, dicano all'altero 
romano, che qualor Nesazio cada, 
egli padron sarà ditti cim itero!
Indi ciascun di noi la salda spada 
nel cuor si affondi, ed orgoglioso e

fiero,
maledicendo Roma, all’Ade*) vadala 

E così fu :  periron tu tti fino all’ul­
tim o: e allorché il vincitore celebrò 
il suo «trionfo» a Roma, davanti al 
curro del Console non si vide nes­
sun nesaziano.

E.SAGONO
FINE

*) Era il mondo rii là  dei Pagani.
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L'ORCHESTRINA DELLA «SOCIETÀ- CULTURALE OPERAIA» DELL'ARSA

Eccovi alla fine della nostra fati- dienamidioigfli dawamtii grossi mio»nm co- 
ai : Tinicbiesta sul Teatro dell Popolo, m,e Molière, Goldoni e  Ibsen.

alatine diecine dii persone dntervista- 
te, tirare  le mnclhisiopj. Se oi è le­
cito fare delle considerazioni perso­
nal®, idiiciaim/o subito che questa è 
stata tm a idliaiaslca «igramia». Ce la sia-

LE NOSTRE 
INCHIESTE

7 E  qu i «ì 
sorto da fare 
ailtre cornai- 
deiraizioinà. De

_________ ,________________ __ _____  Sintonie ‘ si
mio addossata ^n-rohè spinti d a  un -venAe perlet-
senso d i responsabilità collettiva e tam ente conio delie difficoltà _ di
non per fare (hrilèsibi zi oiiiismo pon- reiaiizaaiziiome e d i comprensione — 
tìfiearate. Non è nostra intenzione pa- dei testi’ dii 'questi autori. P er »wpe- 
TOMeggiiarci avvolti lira vistosi tito li rande egli 'smonta e ammonta i  lavori 
o darci iarde idi saipiuiteiHii eoinoiioraaindo nella antenna ohe erede isia sufficiente 
su presunte «erigi)» del teatro, come a farli afferrale aigli .attori e al 
pare sia di moria: in  questa nostra pubblico. La « la  opera, però, non 
epoca. ai lim ita sid Unito a rendere più «a-

n  r . i -i gévolii» e «chiari» i testi le  su l ! aDunque, facciami« questo bilancio. , ... . „  . o , “ lsT. . . . , „  1 . opportunità ideila cosa ut sarebbe da
L attività tutta della  Compagnia d i discutere), un® addirittura svisa dèi 
prosa italiana (e quando diiiaiaimio te- tutto o in  parte quel che Talutore ha 
attiro vogliamo riferirci soltanto1 ed hiiteiso dire- La spiegazione d i que- 
t'Y '“'-'- - ' site. «acrobazie» ce liba fornita» egli

esclusivamente ad essa) nel giudizio „do ha definito 1,  sua ma-
dell opinione pubblica me esce con- mera « rea l Lino soriailistai». E ’ bene

'  evitare canton a te
4(int».itiiii<.iiiiii>,innbdimti.ii(tii.gtnii>>inniwiflmi1iiinh.ri(Hiidiiiiildiiiii..tifiiii.iiiiihdiiiik ™n , ceirt,i

_ __ __ _  ___ Realismo socialista
M  U  I f  ~w~ f m  MJF f f s  significa qualcosa: dii«SP !  j r  M  B  W  V #  C# ( C .  ben preciso ; noi

S U L  T E A  T U O  C I T T A D I N O  ™

W'uiiiiniiniiMi i i ,,iiliii,w'iiini'Miiiii’'niiii,'iiiiii’W'iiiiii,,iiipi,w'iiiBi’'iiiir ipiiu“ 0“ 0 T 8l, - ch'irnotn e. Keailiismo
isioiciia'liis't'a etrom è im

dannata, sia puire >eom attenuanti, in nessun eaiso m ettere din iboiócia a 
Una volta tiamltm tu'titii isiomio d’accordio lIìfl 'amfore ded concetti elle egilii men
che qualcosa «non va». f . è rai!li ,90®na:t0 *  esprimere. Cam-

, , - n ■ . . beare un autore da  bianco in nero,
Venendo alle prem azm in, ognuno fira0 ,a faAji ltreime:re lper fc sofferen.

ha indicato nella persona del regista e zse del poipolo, m entre invece se ne 
jdireitltoire artistico De Simone la «pie- infischiai, non è  realismo socialista.
tira dello scandalo.». Ricostruendo la  E ’ ™rad,allÌB*“ ?1 0,16 n0’n *»*-

... . . .  .. , n® ® vantaggilo du n e n n » :  nè della
sua figura prolessumalc sulla, base qua!t ó  e ser!iietà .dèlio spcttaoolio. nò 
delle iratervisite ohe» abbiamo davan- della mostra Sociieità socialista, 
ti a noi, egli .ci appare un mediocre Metodi simili lasciamoli ai oonniin- 
registai, un pessimo »conoscitore del llasciiiamio che il mondo rida

. . . .  . .  „  ai,,te loro spalile come ha fatto con ilteatro, .in gemere, u n  ambizioso, .Nella ,pa, so d; ,lma ltrasmièsio,n,e
scelta .died teisti ha dtgpoirato oorniipdetia- dii Riaddo Tiimain-a : «La Russia ha urna 
mente il mastTio ipiulbbilicio. <cGiorgio niU0|va< vein-dome ideila .grande trage- 
Daiiìdiim.» »e «Il piccolo Ejiolife ne fan- 'dli|a' *  Shakespeare, «Otello»». In »es-

i* i / t» ri i ve i i i r  sa, Otello mom è urna ip'ersoma malata no tedej( reir «M ibeiirardo )) e e dia la- j .  . - , , .v t _ «il gelosia', cioimei miei teatri- capita­
re rum discorso' 'a parte). E opiimiome ma um momo1 huoinio, generoso
generale del resto ohe nella scelta di « progressivo. La ver®ionie sovietica
queisftd due lavori i l  regista sia stato PT,e®e;n!tierà Jiago ciome um elemento 

• i , . 1 . , fascista, car atterri« tic'o dei tem pi mo-guindalfro dia consideraiziiomn estranee , T . c i »•° derm, ione noni si lemma davanti .a
alilo speittaciou'o. mulila porr di maiggiiumigere i'1 potere

In pirimo luogo si è indirizzato su per loppriiimere e idioimimare ili po- 
opeme che aveva già messo din scena P'° ÎOi))*
altrove. Ha voluto cioè muoversi su E’ evidente ohe cusi facendo il re ­

gista dà prova dii poca m aturità po- 
terremio comosciiiuto — e sempre Non basita infatti fair dire a
«lOlaissieioi» —— ili ohe sembra aiuitoirdz- dei personaggi «.progresso»), «lotte 
zare ia creldere che egli è rimasto alle sociali)» e parole © parole per essere
esperienze d'acca,Icnihi. a P“ ?° oo1 l \e reaiita, miom verbosità e formai lismo.

In altri Ieatr t De »Simone ha avuto Que-tf* »ooinsideraziioinii le diamo oo- 
gpesiso peir iprincipaile ira te r re te  la me ife .abbiamo raccolte. Mamtìherem- 
moigliite. T. aiti nice è eira nella Coaupa- rii. » idii .obbiettivi! tà se non dticeasimo 
graia, e la rlieisumaiziioirae dei lavori già delle difficoltà dii vario ordine» co»n- 
da»t»i fa pensare anche che, il  regista tiro le quali ili regista »ha cozzalo e 
fileggio »dubiti »delle oaipaicità »artistiche delle qualità positive ohe lopiniioine 

d i essa e le scelga »opere a lei mote, pubblica »gli ricduiàisce. Diamoci ap- 
Infiine, »eigil, ambizioso ieri, e òggi, punitiamento all prossimo inumerò, 
pensa di accecare »ili pubblico siban- _ (Continua)

Nuovi s c a f i s i im postano
nei c a n t ie r i  d e lla  b ia n c a  L u ss in o

LUSSINO, gennaio — no­
s tra  corrispodendenza).

La lunga tradizione m ari­
n a ra  della popolazione di 
Lussino, la  fam a dei suoi n a ­
viganti, sicuri p ilo ti di nav i­
celle a vela e, in  questa  pri­
m a m età del secolo XX, di 
colossi azionati a  vapore, è 
veram ente qualcosa di sin­
golarm ente g rande se si pen­
sa al suo num ero modesto.

G ià nel 1804, per dare  for­
m a concreta a  questa  passio­
ne per il m are, veniva fon­
d a ta  la  società «Calcello dei 
poveri», il cui prim o is tru tto ­
re fu  S tefano  Vidulió, che 
sostenne finanziariam en te  la 
scuola sino al 1831. L’inse­
gnam ento  p rivato  continuò 
quindi per opera di Giuseppe 
G ladulić e del cap. m a ritti­
m o 'N ico la  Ivàncic.

Nel 1882 uscirono i prim i 
cap itan i di lungocorso che 
dovevano poi dar lustro  a l­
le trad izion i m arinare  iso­
lane. Dal 1909 fino a lla  se­
conda guerra  m ondiale c ir­
ca 800 allievi, la  g ran  parte  
dei quali o rig inari dalle iso­
le di Lussino e Cherso, di- 
ven tarono ufficia li di ro tta  
oppure di m acchina.

A questa tradizione se ne 
aggiunge poi u n ’a ltra , a ltre t­
tan to  in teressan te , sulle co­
struzione navali) Il prim o 
serio ten ta tivo  per dare  in i­
zio a quella che più ta rd i 
diverrà  uria fiorente intlu- 
tr ia  fu  eseguito dal cap. B a­

ri deviò  che progettò, nel 
1854, la  fondazione di u n a  so­
cietà m arittim a  — com m er­
ciale con la  sem plice deno­
m inazione di «Società n a ­
vale». Il g rande can tiere  
che doveva costitu irne la 
base, avrebbe dovuto esse­
re fondato  nel porto  di R a- 
vesca, alle spalle di Lussin- 
grande. I l  p rogetto  preve­
deva u n a  a ttrezza tu ra  ■ per 
la  costruzione di nav i di 
grosso tonnellaggio, tram i­
te  le quali, o ltre a  prom uo­
vere u n a  forte  industria  
m arittim a , si sarebbe svi­
luppato  il commercio. Q uesta 
tesi ebbe u n a  o ttim a  acco­
glienza e l’A rciduca M assi­
m iliano, a llo ra  com andante  
suprem o della flo tta  au stria ­
ca, il 27 marzo 1856 pose la 
p rim a p ie tra  di quello che 
avrebbe dovuto essere il nuo­
vo porto. Senza por tem po in  
mozzo le m aestranze isolane si 
misero, di g ran  lena, a sp ia­
nare  il m onte an tis tan te  per 
costruire l ’a rea  del cantiere. 
Da quel giorno brulicarono 
carpen tieri ed artig ian i e la  
prim a nave, in  legno, inco­
minciò a prendere form a. 
F ra  l ’entusiasm o generale ve­
niva cosi vara to  il prim o n a ­
tan te , al quale fu  dato il no­
me di «Carlotta».

Q uesto fervore d ’opere, con 
grande ram m arico di tu tti , 
doveva però in  breve spe­
gnersi per la  poca, onestà  e 
capacità  della direzione ed,

infine, per la  scarsità  di ca­
pitali. Di fron te  a  ta li d iffi­
coltà, la  società capitolò e 
l’en tusiasm an te  varo della 
«C arlotta» rim ase solo un  bel 
ricordo.

Non d isarm arono però gli 
isolani di fron te  a questo pri­
mo insuccesso. Troppi erano- 
gli uom ini ard im entosi e pie­
n i di in iziativa per d ichia­
ra rs i sconfitti al prim o ten ­
tativo. Anzi, questa  ard u a  o- 
pera  fu  ricom inciata  con no­
vello slancio ed entusiasm o, 
ed i f ru tti  non  ta rdarono  a

venire. Furono fondate, u n a  
dopo l ’a ltra , 6 società m arit­
tim e che ebbero u n a  lunga e 
prosperosa esistenza. A que­
ste si accoppiarono 6 can tie­
ri navali i  quali, nei prim i 
ann i, costruirono bastim en­
t i  in  legno a  due e tre  albe­
ri. Q uesti n a ta n ti allaccia­
rono quindi fio ren ti com­
m erci con la Dalm azia, la 
G recia e Venezia sino a tto r­
no a ll’anno 1890.

Nei prim i an n i dell’u lti­
mo decennio del secolo scor­
so l’industria  navale  di Lu>

.... O  ............ .
Un nuovo polente disinfettante in azione in -interi

simpiccolo subì u n a  svolta 
decisiva: la  società di n a ­
vigazione M artinolié diede in ­
fa tti  il v ia a lla  costruzione 
di piroscafi in  ferro  ed a  va­
pore. Sino al 1914 ben 167 pi­
roscafi scivolarono sugli sca­
li di questi can tie ri ed a  
chiudere la  paren tesi di que- 
ta  prosperosa a ttiv ità  fu  il 

«Knin», che prese il m are nel 
1915.

Alla fine della  p rim a guer­
ra  m ondiale si iniziò una  
paurosa parabo la  discenden­
te. Le società più fo rti si tra - 
sferirano  a T rieste e G enova 
ed i can tieri, ad uno ad uno, 
fallirono. Un fugace sprazzo 
di luce ancora nel 1925. Or­
d ina ti dagli S ta ti Uniti, fu ­
rono costru iti 6 yach t dalia 
lunghezza di 25—26 m etri, 
veri modelli di tecnica nava­
le. Abili costru tto ri, ed abili 
m arittim i, i lussignani var­
carono con questi mezzi l’o­
ceano per consegnarli ai pro­
prie tari. La m orte dell’indu­
s tr ia  navale provocò l’emi- 
g razione di 4000 dei 7000 lus­
signani ab itan ti l’isola. Es­
si portarono, nelle più d i­
sparate  contrade del mondo, 
le loro esperienze di costruì 
tori navali.

«Oggi però si schiude una  
nuova epoca» h a  com m en­
ta to  un lu.ssignano arnmi- 
oindo i nuovi -.«afi adag ia ti 

•’> iv.:h ..ci rm novaf; can ­
tieri. ci. li.



L’assemblea annuale della canottieri "G . Delise'* di Isola

CIME NUOVE FORZE M ULI
PER CONTINUARE LE TRADIZIONI REMERE

leni è stala temuta ad Isola l as- 
sr urMea annuale -melila società canot­
tieri «’G. Detlise», ralla quale haramo 
pirceemziaitck run gram numero di soci 
drila inadesiimai nonché i -rappresen­
tanti d-eill’UCEF.

Neilla sua relazione il presidente 
So lfa  h a ■ presentato 11 bilancilo del- 
l’rattivi.tà svolta .uè! dote amimi dii vita 
de) spdiailmio sportivo. Bilancio dav­
vero superilo poiché i vogatori .iso- 
lairrd .si sono eterificati' sempre nei 
prim i .posti in. t ulte le  .regate adle 
quali hranimo 'parteiciiipaitio, cioè ra Bled. 
Vienna ed Abbazia. Degno di molta 
eorariderariiome il secondo posto nel 
cramipiiioinaito federaile della categoria

1 RISULTATI
In ter — At »làuta 1-0
Bologna, — Juventus 1-0
Como,— Spiali 1-0
Fremutimi.— Roma 2-0
Novara, — Lari» 3-1
■Milan — Palermo 5-0
Naipoiliì t— Sämiplcloiriia 2-1
Udinése -T urino 3-0
Triestina Pro Patria 4-0

I - & ... * ì

1E (U S I FICHE
&    n- a. .-iiròteff-Ktò-rtflminrùiìi "  T............................

Inteirnaiziiionaìle pniTiiti 34, Miilìam 26. 
Jinvesnlius 25, Roma e Bolioigriai 23. 
La/zio c iN'aip'olii 22, Triiestiina 20, 
Udinese 18, Aftaütanla 17, Fioren­
tina e Pro Palma 16, Torino 15, 
Spal c Novara 14. Sanrpcloria 13, 

Palermo e Como 12.

olio con limoiniiiere. Fra i vogalo ri i 
m igliori sono cri siilit1 ali) : Castro L ìvido 
ohe miei icoirso del 1952 ha effettuato 
99 iipicile, Degnassi Franco e Peliiz- 
zaro Nalalilo rivelatisi d esempio per 
la  loro dnsoipilinia e serietà.

Le drnbareiaziom hanno effettualo 
compiliessiiivaimeinte 355 use.ile, momo- 
stante queste (dovessero venir rim an­
dale ispesse volte peir varie cause te r­
miche, come la  maneiamza di remi, di 
male,male da ripara®ione ed altro.

La miamioamKa d i allenatori, poiché 
sinora so lami ernie Dindìn e Marco sii è 
prodigato per dane i  suiol opmsiigli 
teicmiìoi, h a  imipediito alla socìeità di 
creare muovi quadri'. Qualcosa hanno 
fallo d giovami delirammo quallro con 
timoniere, m a ad/ 'essi in ultim o è 
mancata la  volontà e  pertanto la lo­
ro prestazione a Bled non ha soddis­
fatto.

La relazione ha inoltre toccato -al­
tri problemi d’indole tecnica che la 
naioiva direzione dovrebbe risolvere.

Nella discussione, dl comp. Štolfa 
Malvinoi, ha proposto di scindere la 
scziiio n e p  allacane stro , che inuillai ih a 
da vedere con la principale attività 
della speietà, i l  canottaggio, propo­
nendo inoltre che i*pafcoe®tisti va­
dano a rafforzare le file della na­
se cm Le squadra di pallaicanestro della 
«Partizan». A ltrettanto è stato p ro ­
posto per i velisti.

E’ intervenuto nella discussione an­
che i l  socio V ittori, già olimpionico, 
che hai 'proposito alla direzione di cu­
rare due equipaggi, con d quali si 
potrebbero cogliere nuovi lalllori, cioè 
«l’otto .comi» ed fi.l «quattro con». 
Necessita! dm ogni caso che qualcuno 
dei vecchi rem atori sii prodighi per 
allenare j giovani che, a loro volta, 
dovranno osservare una ist retta disci­
plina ed  accettare le  osservazioni e 
crii liehe dia piarle idei più esperti. 
A questo proposito ha fornito tin si- 
'gniiificaitiivo' esempio. Mentre un gior­
no stava facendo u n ’osservazione al­
l ’anno idei «quattro con» p e r un’dm- 
peirfezio-me nel ritm o e isiiistema d i vo­
ga, uno dei rem atori I/o rimbeccò nei 
seguenti termiini : «cosa la ciiacola, la 
veign-i cuà se la  xe bom de far come 
noi».

Numerose a l lire osservazioni sono 
staile fatte da diversi soci i quali han­
no proposto che aiH’alleniatore Duda­
ne vengano aggiunti' i. due fratelli 
V ittori in  possesso di una invidiabile 
esperienza in  fatto di canottaggio.

La vcCchiia direzii/oime è stata ricon- 
fenm'ala all’unanimillà, con rinclusio- 
n-e di quattro elementi giovani.

S i sono quindi conclusi i  lavori 
dcircssembleia con l’augurio di un 
ipiù proficuo lavoro nel 1953.

IL RECORDMAN AMMALATO

«Non puoi credere quanto  m i sen­
t a  male. Mi dolgono le gambe, sen­
to  dei cram pi allo stomaco, m i fà  
m ale la  testa», queste le frasi rivol­
te  dal popolarissim o a tle ta  del

«Partizan», F ran jo  M ihalič, ad u n  
g io rnalista  del se ttim anale  sportivo 
sagabre.se «Il P an o ram a  Sportivo», 
p rim a dì stab ilire  un  nuovo record

KLADIVAR -  AURORA 7-1 (3 -0 )

In reg resso  il calcio capod istriano  
Urgono severi provvedimenti

KLADIV Ali : lvlaj nlc.k. Cemicen, 
Manner, iGokliič, ('aller, Fiorellini, Sta, 
nejtiič, Marinček, Mahkovec, ,Dobrajc 
e Pošinek.

A'URiORA: Doibriigna (Loremzetlio),
fiantin, De.- '.raili, F  Šivan®»,: Mete, Va.t- 
1(1.vaimi, Giioivain.nlmi, Norbedo, ‘ Saba­
din, Valentie (Ramami), Zelto.

ARBITRO : Schiavon.
La squadra caipodiHtriiaina ha subi­

to tima schiraiocianlte, quanto m eritata 
eoomfittta ad  «pera deill’tundiitei del 
Klradiiivar, mfflitamlte nel girone orien­
tale del icraimpionailo repubblicano 
detta Slovenia e che aUualmeinte si 
travia ial secondo pioato in  talasaiifitea.

La (Squadra «späte, ohe pratica, fer- 
lioidiossaimemte. dl sistemai, h a  latto .ve­
dere, ai mille e p iù  spettatomi, un  bel

giaco da.-Crnie, tulilo t  r a m i l e , in tre 
e (ghirigori, ohe hanno scombussolato 
i incallii, d qiuaili, ddp« i l  calmilo d ’ini - 
àia, hanno fimdito cól perdere la bus­
sola, p e r  non ritrovarla più. Il pub­
blico, generoso puibWiuco oa.podistrira­
no, Ita applaudito i virtuosismi ed il 
gioco accademico degli «spiiti, fisehi- 
andio a p iù  riprese gli rauroriniii. Que­
gli ultim i Io mcriilavaro, rad eccezio­
ne dei soliti quattro elementi, d p iù  
vecchi, d ie  hanno fatto il  possibile 
per lim itare ila sconfitta, ima invano.

Dove te cause dfMtevàdenile regres­
so del calcio eapodistriano? Purtrop­
po nella smianiciainiza di serietà degli ele- 
memiti ipiù .giovani, nieilil’erraita dntpo- 
starione idei gioco, niellila, deli,cento
preparazione iteratilo.

E’ inutile ipwattearre U sistema con

Nuova affermazione dei muleti a Valmaura

T r ie s t in a -P ro  Patria 4-0

FRANJO MIHALIČ
jugoslavo sulla d istanza di 10.000 
m etri.

Q uando, prim a di partec ipare  a  
qualche competizione, F ran jo  accu­
sa d is tu rb i vari, è sicuro che qual­
che record m inaccia di cadere. E ra  
am m alato  pure allorché il 31 di­
cem bre vinse la  «Corsa di S. Silve­
stro» a S. Paulo  nel B rasile e 
quando stab ili a  Belgrado il feno­
m enale tem po sui 20.000 m etri in fe­
riore di poco a  quello di zatopek.

Q ual’è il segreto del suo succes­
so? Che sia forse M ihalič u n  uomo 
do ta to  di u n a  predisposizione psi- 
chico-fisica a b a tte re  tu t t i  i re­
cords? Nò! T u tt’altro . Si t r a t t a  in ­
vece di u n a  volontà fe rrea  e di un  
sistem atico  allenam ento , che du ra  
da  ann i. G razie anche al suo a n ta ­
gonismo con l’avversario C eraj, uno  
dei m igliori a tle ti europei sulle di­
stanze dei 3000 e dei 5000 m, F ran jo  
è riuscito  a acquistare  il suo a ttu a ­
le grado di form a.

Il suo a llenato re  S tefanovič io se­
gue dal bordo della  p is ta  e lo inci­
ta  a m an tenere  il tem po da record, 
lo consiglia su lla  condo tta  da  tenere 
e perciò m erita tam en te , va pure a 
lui aggiudicato p a rte  del m erito  
delle v itto rie  di M ihalič.

I pronostici per F ran jo  sono: Al 
culm ine della sua  sc in tillan te  car­
riera  egli riu scirà  ad abbassare il 
record del 5000 m  detenu te  sinora 
con il tem po di 14’ e 20”, quello dei
10.000 m, al disotto  dei lim iti m as­
sim i previsti. Sarebbe asso lu tam en­
te fan tas tico  assistere ad u n a  gara  
che lo im pegni contro  Zatopek, e 
certam en te  d a  questo con fron to^  
scaturirebbero  nuovi records m on­
diali, m ai sognati.

TRIESTINA: Cantoni, H idi mi i, Va. 
{emidi, Pietagnas Fermigli», Imvemizai, 
B'oiscalo, Guitti, Ispiro, Borigoi, De
Viilo.

PRO  PA TR IA : Uhoildii Travia, To- 
trois, Setitemibirtim, Possati^ Marnimi, 
({(-buzzi, iG.uaraiieiri, Hatnsetn, Ctecrarel- 
11, 'Bertalinii.

ARBITRO : Agnoli« di B a ssano del 
Gnaptpa.

La Tnteslina ha  virata ieri il suo en­
nesimo incantino .d invaniti a l proprio 
paibblieo, od lira un odo così «etto e 
ooimvùmcemte, da non lasciare dubbi di 
sorta, idrata la  spicciata supremazia 
tecnica, territoriale e come volume 
d|t ,gioco dimostrata in  campa. Due 
doipplelte piar itemipa hranimo sanzio­
nato questa superiorità in  campo, con 
un passivo louse un pò (troppo seve­
ro  pier i  hlucerchi'aiti dii Busto Arsi- 
zòo, che non dando l’impressione di 
essere alla mercè degli, avversari, 
hanno comprovato ila vitalità e  ila 
pinecigiomie degli a 1,Laccanti triestini, 
tra  i  quali Curiti è stailo i l  vero cer­
vèllo, un  coordinatore dalle idee sem­
pre chiare e dai passaggi precisi al 
millimetro.

Una ciitaizdiorae d i merito spetta p u ­
re ralla guizzante a la  sinistra de Vi­
ta, sempre pronto in  tu tte te occa­
sioni e  marcatore di due reti da ma­
m a h  Attivo e vitale Ispiro ed ia- 
telllliigerate e buono .il comportamento 
dò Dorigo, che è riuscito a non far 
rimpiangere l ’imiloirtuinato Soerensem, 
cosa che torna tu tta  a suo merito. 
Di una linea inferiore, come rendi­
mento, il piccolo Bused lo, tenuto co­
stantemente dacefaìo da Toros, non 
sempre sicuro nel tocco, ma sempre 
deciso ed irruente nei suoi inter­
venti.

La difesa non ha avuto un compi­
to arduo da svolgere, cavandosela 
sempre bene, magari in extremis, 
nelle situazioni più scabrose. A turni- 
ratissimo un tuffo dii Cantoni nel 
primo tempo, che ha sa.'-ito una re­
te sicura quando il risultalo era an­
corai in ,parità. A posto la mediana 
ohe ha completamente inutilizzato 
Taittacico avversario, molto debole, al 
centro per la mancanza del .centro 
attacco titolare, e poco autoritario 
aule ali. Buono il lavoro svolto da l­
l’ex alabardato Ciccarelii, il quale 
forma una coppia eccellente con 
Guaimieri. piuttosto scorretto nei con. 
tatti con l ’uomo.

La Pro Patria non ha dimostrato 
<11 essere la squadra: ehe la dome­
nica' precedente aveva sconfitto in 
modo così netto il Bologna. P iu tto­
sto deboli, i mediani ed incerto il. 
portiere Uholdi, il quale ha sulla 
coscienza almeno uno delle quattro 
re ti subite.

L’inizio del gioeo non ha dato 
il’iimpressione che la Triestina doves­
se sudare molto, per conquistarsi 1 
due punti. Erano gli ospiti per p r i­
mi a sfiorare i l  successo con Hansen, 
ri] quale sostituiva l ’infortunato Hnef- 
iiinig, ma. Cantoni riusciva a sventrare 
la  minaccia coti un’airditissimo tuffo, 
meritandosi applausi a  scena aperta 
dai numerosi spettatori. Scongiurato 
Al primo pericolo, la  Triestina, r i­
prendeva. le  redini deH’incontro, sfio­
rando' a sua volta i l  successo al 17’ 
ma Curili, da  buona posizione, tirava 
fuori, alto.

Al 22’ la prima rete triestina. Scen­
de Boccolo sulla destra, arrivato al-
IV .terra della bandierina, centra, al­
lo. In .area nasce una mischia, nella 
quale ai fa luce Dorigo, un  pò ar­
retrato , che, ùnjpjOBfiessaitosi della pal­
la, ad  una decina dii m etri dalla p o r­
la faceva partire un tiro  non troppo 
fonte, ma preciso, che sorprendeva 
UboJdii., icoipento dai propri compa­
gni. Galvanizzati dalTinisperata rete, 
1 triestini insistevamo all’attacco e

due minuti più tarili realizzavano la 
seconda rete. Dopo una belila itrian- 
golaZii.one, Cimiti, Ifipiiro, De Vito, 
q iii'.-E n 11 imo mirava forte in irete. La 
pallia veniva respinta dal pialo e per­
veniva a Bosco!«, che, appostato a 
pochi passi dal portiere-, non avara 
ddlMicoltà a segnare.

Nella ripresa la  pressione della 
Triestina continuava., altennata aalo 
da azioni sporaddichie in  contropiede, 
sempre peiriiooilose, della Pro Patria. 
Al 15’, la terza reste, la  p iù  bella 
della giornata. Inizia iTaizione Bosco- 
Io, i l  quale, granito in  area, allunga 
a  De Vito, questi, coperto, passa la­
teralm ente a Curii ehe tira  de-oisa- 
mcnitie in rete. La palila sbatte metta 
base dnfeinioire del pate F in i stro e .ter­
m ina in rete, rende«do vano il  di­
sperato tuffo d i DbioiTdii. Cinque mi- 
miiti piiù taipd.il, D* Vito piarle solo 
sulla sinistra, supera Biiceessivamen­
te tre  avversari c, giunto in  posizio­
ne faivonevolle, ilira deoisamente in 
poria segnando la  quarta ed ultim a 
rete.

Azioni (alterne sino alla fine con 
occasioni mancale dia ambedue le 
partii.

giocatori che non sano adatti, e di 
ciò la direzione del sodalizio capo- 
diistiriamo dove rendersi., conto. E ’ m e­
glio ritornare ial vecchio, sempre 
buon .metodo.

Un capitolo la pamte la questione 
della .preparazione dei giocatori. Da 
quanto c.i consta personalmente, agli 
altename.niti dutervengonio lapiiena Ì0
0 11 atleti dii .ambedue ile squadre. 
Ceri! gioca.', ori, ratta vigilia dti inicion- 
tni impegnailim, s i ufabriacano e fan­
no delle figure meschine Sin campo, 
altri invece dii ascoltare i  consigli 
dell’atenatoire fanno di testa propria, 
e le conseguenze le abbiamo rilevate 
ieri. Ci voigliouo pravvcdimen-tii se­
veri ed ungeniti. I  .divi se ne vadano, 
lascino dii posto alle riserve. Si dia 
caria bianca' att’alllenatore, cessando 
d i mettemgli i bastoni fra le ruote, 
coirne cernii elemientli della direzione 
usano dia qualche .tempo. Altrimiemti 
l’Aurora scenderà sempre più in  bas­
so neila scala dei valori e ile tradi- 
ialioni del oalciio .capodisitriaino an­
dranno a  fairsi friggere.

Questo ci pare basti.
Passando ad esaminare chi si è 

saliva!» dal grigiore generate, emer­
gono ii Battiti nomi: Mele, Vaittovani, 
Favoni» e  Lnirenzeilito. Gli altri,‘'.fer­
mi, lasciiavau» igiioicare gli avversari.

1 .’unici) rete oapodistriaina è stata 
segnata ani calcio d i «rigore da Zeno, 
che, .peraltro, «i è  mangialo al 7’ del
1 tempo ima occasione favorevolissi­
ma.

I! portiere Dobrigna si è fatto bat­
tere da  due tir i parabilissimi, due 
tiri a parabola da trenta m etri, da 
itui .sfiorati crai il pugno. Altre pec­
che, Baso, non tie Ira.

Le reiti per la  squadra ospite sono 
etate segnate nell ipnimo tem po da 
Marinček, al 15’, con un tiro  a p a ­
rabola, al 21, nuovamente dallo stes­
so giocatore nel .medesimo modo. Poi 
a.l 30’ da Dobraj.c, su calcio diretto, 
con un secco tiro  .all’incrocio dei 
pali.

'Nella ripresa, Dobrajc, all 12’, rea­
lizza i l  quarto igoiail su azione dii l i ­
nea ohe spiazza ttlultto .il [reparto d e ­
stro delila difesa aurorina, poi « io - 
va mente a l 22’ isu calcio dii rigore. 
Marinček ai 33’ e all 38’ chiude la 
marcatura.

P U G I L A T O

Preparazione fium ana  
p e i *  l a  l e g a  s l o v e n o - c r o a t a

FIUM E, gennaio — A grandi pas­
si si avvicina) il cam pionato della 
lega croato-slovena di pugilato . Ed 
in fa tt i i prim i confron ti av ranno  
luogo da ll’8 a l 15 febbraio, confron­
t i  nei quali si m isureranno ben set­
te squadre e cioè R adnik  di Fium e, 
J a d ra n  di Pola, M ladost di Osijek, 
O dred di Lubiana, B ran ik  e želez­
n iča r di M aribor, Jed instvo  di Za­
gabria. G li accoppiam enti previsti 
per il prim o tu rno  sono i seguenti : 
a  O sijek: M ladost-Jadran  di P o la; 
a  L ub iana: O dred—B ran ik  di M a­
rib o r; a  M aribor; železničar—R ad­
n ik  di F ium e’; riposa lo Jedinstvo 
di Zagabria.

P er questo cam pionato i pugili 
fium an i hanno  accelerato  gli al­
lenam enti, che vengono d ire tti dal 
nuovo allenatore  Feffer, che h a  
preso il posto dei vari Barkovic e 
M alvich. Feffer, che o ra  con ta  33 
ann i, si è o fferto  g ra tu itam en te  al 
R adn ik  con l’unico scopo di tira re  
su la  boxe fium ana. E’ un  appas­
sionato del pugilato  ed a  suo tem po, 
negli ann i 1939 e 1940, fu  cam pione 
jugoslavo dei pesi w elter e dei pesi 
m edi. Im postando subito  u n a  disci­
p lin a  severa, m a  non  pesante, ha  
rich iam ato  in torno a sè già una  
tren tin a  di pugili, dai quali uscirà  
la  .squad ra  che sa rà  im pegnata  nel 
cam pionato  interrepubblicano.

.1
A ttualm en te .egli h a  già tenu to  ot­

to  sedute di allenam ento , la  m ag­
gior p a rte  deile quali di c a ra tte re  
p ratico , in ouanto  i pugili si sono___

C A L C I O

Campionato cittadino di Fiume
V iktor Lenac 8 6 2 0 17 4 14
N afta 8 4 2 2 19 16 10
Svijetlost 8 2 5 1 17 15 9
L avoratori Porto 8 4 1 3 16 18 9
Locom otiva II 8 2 3 3 22 17 7
Prim orac 8 2 3 3 16 21 7
Prim orje 8 3 0 5 13 19 6
Je la 8 3 0 5 19 20 0
R. Benčič 8 Oa 0 6 20 29 4

La oasistiaa
D. — Può un  arbitro  rifiu ta rsi di

dare  inizio ad u n a  p a r tita  sc E . 
alle porte m ancano le reti?

R — Lo porte  nelle gare uffic ia li 
devono essere m un ite  di re ti 
regolam entari, che devono es­
sere asso lu tam ente di corda.

’ P a rtan to , l ’arb itro  devo rifiu- D. 
ta rs i di dare  inizio ad u n a  ga­
ra  uffic ia le  se le porte  fosse­
ro sprovviste d i reti. R.

D. — Q ualora d u ran te  il corsa del­
ia  gara  ia  segna tu ra  non sia 
più visibile, la  p a r t ita  può es­
sere proseguita?

R. — Non appena rilevato  che te 
segnatu ra  sono com pletam en­
to scom parse, l ’a rb itro  deve D. —
senz’a ltro  sospendere la  gara, 
inv itando  il cap itano  della 
squadra  o sp itan te  a prevve- R. — 
dere perchè le segnatu re  stes­
se siano rese nuòvam ente vi­
sibili, p er pei rip rendere  il 
gioco.

D. — Q uando l’arb itro  non deve d a ­
re inizio o sospendere u n a  ga­

ra  per im perfe tta  visibilità?
— Q uando da  u n a  p o rta  non  si 

d istingue l’a ltra  po rta , o 
quando egli non  può più ave­
re il co stan te  controllo  del 
gioco. Ciò a suo esclusivo giu­
dizio.

— In  caso si giochi su campo 
neutro , ch i deve fornire te
palle?

— Le due società in  gara  devo­
no fo rn ire  alm eno due palle 
rego lam en tari ciascuna. L’a r­
b itrò , in  caso di disaccordo 
f ra  le squadre partec ipan ti, 
sceglierà la  pa lla  con la  qua­
le si deve in iziare il gioco.,

— S petta  a ll’arb itro  la  scelta 
/Ie lla  pa lla  con la  quale si de­
ve iniziare la  p a rtita ?
D ato che il regolam ento non. 
gli fa  obbligo che di verifica- 
re la  rego larità  delie palle, e 
non  già di scegliere quella 
con cui dovrà avere principio 
il gioco, sa rà  bene che l’arbi­
tro  si astenga da u n a  inizia­

tiv a  del genere. Solo in  caso 
controverso, dovrà in terven i­
re, decidendo quale sia  la  pai- : 
la  da  usarsi.

D. — Nel caso che, d u ran te  il gio­
co. la  palla, per u n a  causa 
qualsiasi, divenga irregolare 
(lacera ta , afflòsciata, ccc;) 
come si procederà?

R. — A llorché si accorge della irre­
go larità  della palla , l ’arb itro  
deve a rre sta re  il gioco e r i­
m ettere  la  nuova pa lla  rego­
lam en tare  nel p u n to  dove h a  
rilevato  le anorm ali condizio­
n i di quella precedentem ente 
usa ta .

D, — U na squadra  inizia il gioco 
non al completo. Q uando pos­
sono entrar:; in cam po i gio­
ca! ori r ita rd a ta ri?

R. — P er po ter dare  inizio a lla  p a r­
tita , i g iocatori p resen ti in  
campo devono essere al m i­
nim o setté  per squadra. I gio­
ca to ri r i ta rd a ta r i possono en- 

. tra re  in  cam po in  qualsiasi 
m om ento, m a a  gioco ferm o, 
p resen tandosi a ll’arb itro , il 
quale si in fo rm erà  im m edia­
tam en te  del loro nom e, p ro ­
cedendo alla, loro iden tifica­

zione o a lla  fine del prim o 
o del secondo periodo di gio­
co.

D. — Se, du ran te  la  gara , u n a  
squadra  viene a  trovarsi con 
un  num ero di giocatori in fe­
riore a sette per inciden ti di 
gioco od a ltre  cause, non di­
pendenti da m otivi discipli­
nari, l'arb itro  deve sospen­
dere defin itivam ente la  gara  
stessa?

R. — Q ualora l ’arb itro  abbia la p re­
cisa sensazione del sollecito 
rito rno  ip  efficenza del gio­
catore  in fo rtunato , sospen­
derà  tem poraneam ente la  ga­
ra, avvertendo i due cap itan i 
che le squadre devono rim a­
nere, fino a  suo con trario  av­
viso, a sua disposizione.

D. — Può una  squadra cam biare il 
portiere du ran te  il riposo di 
m età  tetòpo senza darne av­
viso all'arb itro?

R. — In iziato  il prim o tem po, per 
cam biare il portiere , si deve 
avvisare l ’arb itro . Q uesta no r­
m a vale per tu t ta  la  d u ra ta  
della  gara, com presi anche il 
periodo di riposo e le sospen­
sioni, (C on tinua)

d im ostra ti parecchio fuori a llena­
m ento. T u ttav ia  h a  infram ezzato 
anche delle lezioni teoriche riguar­
d an ti specialm ente il regolam ento 
in ternazionale , del quale i pugili 
fium ani sono partico larm en te  a 
digiuno. F effer però pensa che in  
breve Fium e av rà  u n a  buona e ca­
pace squadra, in  quan to  tu t t i  i gio­
vani si d im ostrano pien i di volon­
tà. Ino ltre  è certo  che t r a  breve au ­
m en terà  pure il num ero degli a tle ­
ti. in  quanto  num erosi ragazzi so­
no a t t r a t t i  da lla  «nobile arte».

P er i prossim i confron ti di cam ­
pionato  F effer h a  già form ato, in  
linea  di m assim a, la  squadra  che 
dovrebbe essere così com posta: pe­
si m osca: Banov (il quale però a t­
tua lm en te  è a ll’ospedale ) ; pesi gal­
lo : Tomasevic e Sillay ; pesi p ium a : 
Pavlic e B ralic ; pesi leggeri : Mi­
trovič e Ciric I I  ; pesi welterleggeri : 
Ciric I ;  pesi w elter: N incevic: pe­
si w elterpesan ti: K adrovic o K ne­
žević; pesi m edi: H ost; pesi medio­
m assim i; Novak e Tokay; pesi m as­
sim i: Cucic.

P ra ticam en te  quindi la  squadra 
del R adn ik  verrà  ad  essere rin fo rza­
ta  di due nuovi e lem enti e cioè di 
Pavlic e di Ninccvic, -ambedue di 
22 ann i, che a ttua lm en te  p res tano  
servizio m ilita re  ne lla  n ostra  c ittà .

In ta n to  il R adn ik  fa rà  la  sua 
p rim a u sc ita  di preparazione il 
giorno 3 febbraio. La squadra fiu­
m an a  a ffro n te rà  a  B jelovar la lo­
cale form azione della G uarnigione 
m ilitare , della quale fanno  p arte  
anche i fium ani ed ex pugila to ri del 
R adn ik  S trbasic, Rešek, e Ivancich.

Abbiamo chiesto  a  F effe r quali 
sono le sue previsioni circa il piaz­
zam ento che o tte rrà  il R adnik  nella  
lega croato-slovena. L’a llenato re  ha  
d ich iara to  che la  form azione certa ­
m en te  sap rà  ben figurare, special- 
m en te  individualm ente. D al can to  
suo G jorgjevic, m em bro della d ire­
zione, h a  detto  che il R adnik  pro­
babilm ente cotenderà il prim o posto 
a lla  Ja d ra n  di Pola. Il pugile Ciric 
I, cam pione croato dei welterleggeri, 
h a  p recisato  che, secondo la  sua o- 
pinione, il R adn ik  dovrebbe term i­
n a re  al secondo od al terzo costo. '

L ’officina da  fabbroferraio 
UDOVIČ GERVASIO 

C a p o d i s t r i à
e ffe ttu a  riparaz ion i di tu t te  le 
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econom iche a  prezzi di assoluta 
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SUI CAM PI DI NEVE

UNA LACUNA DÀ COLMARE

Perchè non partecipano le donne 
all'attività sportiva?

M entre l ’a ttiv ità  sportiva fem ­
m inile fiorisce in  tu t t i  gli s ta t i  del 
m ondo e decine e decine di m igliaia 
di a tletesse affron tano  gli agoni 
sportivi, n e lla  n o stra  zona ta le  sa­
n a  a tt iv ità  è in  u n  certo  senso pre­
clusa al sesso fem m inile.

Preclusa, vi dom anderete? T ale 
term ine è in fa tt i  appropriato  poiché 
detta tre n tin a  di società che p a rte ­
cipano a ll’a ttiv ità  sportiva, nelle 
sue varie discipline, so lam ente tre  
h an n o  sezioni fem m inili p artec ip an ­
t i  a lla  v ita  sportiva. Si t r a t t a  del­
l’A urora, con la  sua  squadra di pal­
lacanestro  fem m inile, del P irano  
con le sue atletesse e pallacestiste , 
etì in fine  deU’Isola. In o ltre  anche 
queste hanno  svolto nel 1952 u n a  
lim itatissim a a ttiv ità , m en tre  per 
gli a ltr i sodalizi sportivi sem bra non  
esistano le donne.

Che sia  questo u n  residuo di 
m en ta lità  re trogada e di atavism o 
borghese? Può darsi, poiché sinora 
nu lla  si è fa tto  per a llargare  lo 
sport nel cam po fem m inile. Quel 
poco che si è rilevato  va a ttrib u ito  
a  singoli elem enti, leggi: Corsi I t a ­
lo, O livieri Nerone, Ferfoglia Ago­
stino, e a ltr i due capodistrian i, che 
h a n n o  coadiuvato gli in segnan ti di 
educazione fisica ne ll’a llenare  al­
cune giovani con tendenze ed in te ­
resse p e r lo sport. G li a ltr i  d irigen­
ti  di società h an n o  tra scu ra to  di a t­
tira re  le donne negli sports che h a n ­
no m aggior successo di pubblico e 
finanziario , come il calcio, il cicli­
smo, ecc.

U na p a rte  della colpa è d a  addos­
sare anche ai d irigen ti dell’UCEF 
che h an n o  tra scu ra to  di lavorare  in  
ta le  senso. P er e lim inare in  segui­
to  questa  lacuna, necessita che for­
m i p a rte  del com itato  qualche spor­
tiva, d o ta ta  di iniziativa e buona 
organizzatrice. R iteniam o che a P i­
rano  e C apodistria  ce ne  siano e, 
se del caso, possiam o anche fa re  i 
nomi.

C’è la  possib ilità  di a lla rgare  l’a t­
tiv ità  sportiva di m assa alle don­
ne? Si, seguendo l ’esempio delle so­
cietà  d i educazione fisica «Partizan» 
di C apodistria , e di P irano , che 
h an n o  attivizzato u n  buon num ero 
di ap p arten en ti al gen til sesso.

Q uali b ranch ie  d ’a tt iv ità  e disci­
p lin a  sportiva p o tran n o  essere p ra ­
tica te  dalle donne? ^

A tt iv ità
precongressuale
( Continua dalla 1 pagina)
com le masse, «riudiioaito nelle decisioni 
d ei! VI Congresso d el PCJ, oom parli- 
colare j;iigua,rdo alla lolita (per la  pu­
rezza ideolo/giiea, base lindi?ipensabiile 
aCfìi/nicbè ,i'l F . P. possa assumere iil 
nuoilio (die iglii ieo.nrpcitc.

II corap. Gioirian Anitiomio, Vok An­
tun, Djurdjevie eld atei. (Sona liiiter- 
venutii poà su quesliiam concrete ni- 
guairdanitii 'varile fornir, e metodi di 
liaivoiro1 nelle iorgarnntzizazioni idei F. P ., 
su (problemi dtìlFesgenza del lavoro 
del F. P . nellTeidueaizione delle mas­
se, eec.

CAPODISTRIA
Domani avrà luogo la conferenza 

distiretturate dell'UAIS. Essa conclu­
derà un intenso .periodo di attività 
in  .tutto 1.1 id'.i.vtrcùto dii (Caipodiistrira. 
In  logli i Idealità « riione, miranti', si 
sono svolile, negli, adonti» giorni, riunii»- 
mi, cui hanno .partecipato numerosi«- 
flirtai 1 m em bri idei Fronte, che hanno 
eletto i dele,«aiti ralle .conferenze co­
munali e  idiisltwelttuBile.

In .tali niiumiiotiii si à trattata ' (alcu­
ni proibitimi .generali isuU’attivùità po- 
liùiigpi lorigan.iizziaitiviai >e vari .provvedi- 
mentii rp.eir la  .messa in  .pratica idi nuo­
ve lorn le e ,nimm metodi ne! lavoro. 
Così a Sfocitele, Yrafidultra, Ancata«»1, 
Portorosq, Vanganel, Babiči e Mare­
zige, duplo l'esame delle idesiokrai del 
Vi Congresso del PC J p e r la trasfor­
ma,zi,one del Fronte in «Unione socia- 
.(' .!a dei lavoratori», sono stati in ­
viai; al C.C. deifl’O.F. e al C.D. del- 
l'UAIS delte, risoluzioni nelle quali si 
esprime i l  desìi d'eri» che il Fronte as­
suma il nome d i «Unione socialista». 
Lo stesso a Gaipodiistria, Isola, Pirano 
e altrove.

Dalle riuraiiomi sono staile inviate 
mwriami d i .protesta per l ’àndqua con­
danna dei vadanosi com bailout i Albin 
Gruden e Dramite ,Pertot. Una mozio­
ne lin trai senso è staila approvata pu­
re dal Comitato esecutivo distrettuale.

L’a tle tica  leggera in  prim o luo­
go. Le scuole dovranno  essere i vi­
vai di ta le  a ttiv ità . S i dov ranno  in ­
dire leve c ittad ine  d ’a tle tica , or­
ganizzare m an ifestaz ion i fra clas­
se e classe, scuola e scuola, poi in- 
tersociali, ed in fine , perchè  nò, u n  
cam pionato  fem m inile d ’a tle tica . E- 
sistono ino ltre  le p iù  larghe  possi­
b ilità  di sv iluppare la  pallavolo e la  
pallacanestro  fem m inile, il nuoto  
fem m inile, gli spo rt in v e rn a li fem ­
m inili, il pa ttinagg io  a  rotelle, a r ­
tistico , gare  di velocità ecc.

Il prob lem a è dove trovare  i  «sol- 
darelli». Qui si rivela  la  mancanza, 
d ’in iziativa delle società sportive, 
che non  sanno  trovare  il m odo per 
ragg ranellare  i mezzi fin an z ia ri. 
N on possiam o negare che i  C om itati 
C om unali e D istre ttu a li, come pure 
le im prese econom iche h an n o  di­
m ostra to  poca e la s tic ità  in  questo 
senso, no n  allargando  p un to  nè po­
co i cordoni della borsa in  favore 
delie società sportive. N ecessita 
cam biare  m en ta lità . Favorendo  ed 
aitando  lo spo rt le im prese econo­
m iche si procurano  dell’o ttim a  pub­
blic ità , m en tre  i com itati P opo lari 
acqu istano  prestigio.

Q uesto  è il senso in  cui devono 
operare le società. Così facendo, 
o ltre  svolgere le a tt iv ità  sportive 
che danno mezzi finanz ia ri, p o tra n ­
no anche difondere lo spo rt n e l 
cam po fem m inile.

NUOVE LEGGI
I l  Baltetliiuo ufficiale dett’AMAPJ 

<Id. 26. 1. 1953 ipoirta 17 o rd in i del 
Cam andante, »ol. Stamaitavdc e p re­
cisamente : gli ordini su ll’estensione 
ai d istre tti dii Gapwdistria e Buie 
della validità ideile leggi jugoslave 
.sull’amnistia, .sulla protezione dei 
baschi dagli inioemlii, sul commercio 
dei liquidi timfìammalbdili!, ideile armi 
da lune», stelle miumiaitonà e  degli 
esplosivi, sulle lo tterie, sulla riscos­
sione di Im poste sulle fatture ai p r i ­
vati, su l regol amento de i conducenti 
di axitoveicali, sulla tassa d i abbona­
mento alte raill.iKuiilizioni, sul censi- 
m ente della [[jopulazi.one, sulla ta rif­
fa idellimposta p e r  il  giro d’affari, 
sul finanziamento provvisoria degli 
investimenti ; lo rd ine  sulla seconda 
modifica dello,rd. dell GPCI sui do­
veri dei datori d i lavoro, suU’ammon- 
ta,re e sul modo d i versamento dei 
itoti;ritenti dello rassicurazioni sociali, 
nonché l’ord.ilne suW’abragazionc del* 
l’ord. del C.PCI sulla tassa alberghie­
ra :  .gli ordiirati su ll’estensione della 
validità delle leggi dette RP Slovena 
e Croa ta sulla tutela dei monumenti 
e dielte ilarità naturali, nonché sui 
boschi.
tniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiHimiuiwiiiiiiimiiiiiiiiuiH 

A u t i s t i  !
servitevi dell’o ffic ina m eccanica 
cooperativ istica di C apodistria, 

che esegue a  condizioni 
favorevoli quasiasi riparazione 

di autoveicoli e m acchine 
agricole.
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COMUNICATO
Tutti 1 pcuskmati cavilli deil distret­

ti) eilte rahhiiiMio iiitere-ssc aid iscriversi 
ne'll’Assoai'aizàone do vranno, pagare d i­
nari 15.—■■■ ipeir riderm ene a suri», 
inoltre dovranno versaire mensi Irnien­
te la  quota «orliate di dinari 10.--  
fino fftllhnparto .di 8.000.— di pen­
ti one, o ’tro tale impulito din 20.— ,

Come già impiega to nell radunata ge­
nerale ognil socio avrà delte. I aerji- 
ta.ziwni e verranno Salvaguardati gli 
interessi di ciascuno dei soci.

Avvertiamo ohe . Puffilbia della As- 
SOGvariane sarà aperto oguli meireóte* 
dì e venerdì dalie ore. 10 alle 12, ài 
l piano, in via Verdi a Ca/todUtria, 
ex Casa «Gavardo», sede dei Sinda­
cati.

I ipeusionatii d i k o la  e  Piranu si 
rivolgano ai loro rispettivi delegati.

ERRATA CORRIG E
In  m erito  al com unicato  dell’Am- 

m inistrazione d is tre ttu a le  acque­
do tti pubblicato nel decorso num e­
ro, lo estensore è incorso in  u n  er­
rore. Al prim o capoverso, ove si di­
ce : «L’A m m inistrazione d is tre ttu a le  
di C apodistria . . .  v ie ta  a i p ro p rie ta ­
ri la  sem ina e la  re la tiv a  coltiva­
zione di erbacei», và le tto  invece: 
« . .  I . v ie ta  la  sem ina e la  co ltiva­
zione di arborei». ’

/ / CÜ0HOS F A B B R I C A  
C O L O M  E  I U C C H E

Z A C i A B l l A  - R a d n i č k a  43  -  t e l .  32-351  e  3 2 -3 5 2
è la più moderna fabbrica del genere nella R. P. F. J.

Produce i colori JADRAN^, per navi, riconosciuti i 
' " T u  m  i z  ä  c~ / / *  migliori dai cantieri c dalle società di navigazione

Rappresentanza e negozio di vendita a F I U M E ,  v ia  Rade Končar N. 36


